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Parte I 

ORARI E PROGRAMMI 
DI INSEGNAMENTO 

GINNASIO SUPERIORE E LICEO CLASSICO 

l rVliJRTEVZE B SCOGERL1IEN1.'I GENERA.LI 

3 

I presenti pro9ra11i1ni. negli intenti e nel metodo, seguono e eom-
plcta110 quelli della l'innovata scuola elementare popolare e media 
inferiore. A i progr1wimi tradfaio11ali della scuola dassica sugge-
rimenti 1movi sono aggiunti che valgono a introdurre il giot•ane 
nel mondn (li una eiillu.ra più veramente umanistica. dove tutte 
le discipline nel loro armonico completarsi e fondersi divengano 
formatrici 1lell'inlellelto e diano movimento e vita al pensiero. Af-
fin•·h~ per più a1npie strade possa spaziare l'iniziativa dei gio'l:ani 
si sono avviati i 7>rogram1ni di letteratura e di storia alla indagine 
tli pitì. vaste relazioni mondiali, di più prof onde comprensioni so-
ciali . 

.lla la vastità, dei campi <l'indagine non deve indurre Z'inse-
gna11te ad affastellare 11clla niente del giot•ane informazioni non 
assilliilabili, ad appesantirlo con un nwteriale bruto che non di-
viene cultura. ma 71rovora ai·t•ersione agli studi o, nel tnigliore dei 

9 ca3i, su.pino adattamento all~ altrui imposizioni. Va esercitala 
invece L'indagine collettiva che renderà vivo n~l giovane il bisogno 
di seguire via t'ia nuovi Sl'iluppi e di risolvere problemi scaturiti 
da forma::ioni precedenti. La lettura e la discussione dei presenti 
programmi sarà il primo incentivo al sorgere dei problemi. 

(1) Emanati dalla :>ottooornii<.qionc Alleata. de!J'Educnziono ll<'l-
l'anno 1944. 
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ORARIO DI lNSEGNAMENTO (1) 

MATBH!A 

J .ingun e lC'l.ll'r<' ilnliauP 

Lingua e lc tt.crt' latine 

Ungua e lct.terc greche 

Lingun. o lcttel'a.t.ura. at.r·a.11ic ru. 

Geografia 

Filo~olla 

Sricnzc nnt.urnli chimica. e geograJ:ìa 

Mnlcwatica 

Fisici\ 

~lol'ia dell'arte 

l~d u~aziooe fLSica 

Ginnasio 
superiore 

I\' 

6 

6 

2 

2 

2 

2 

27 

V 

5 

5 

4 

2 

2 

2 

2 

27 

{I ) Cosi modificato dal D. M. 1° dic(•mhrc 11152. 

Liceo 
classico 

- -,-IT-

3 

a 

3 

3 

2 

28 

4 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

28 

111 

3 

3 

2 

2 

3 

2 

20 
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GINNASIO SUPERIORh 

ITALIANO E LATINO 

I duo anni <li Ginnasio 1mperioro offrono al briovane la po1:1si-
biliLà d'impadronirsi. nttmvcri;o la conoscenza. ùei migliori au-
tori, di un patrimonio che s:m\ ulteriormente approfondito nel 

- Liceo, e ohe intanto 1wilupprrà in lui il gusto e la capacità del-
l'esprOSl!ione aderente o sentita, e renderà consapevole il suo 
giudizio estc1ico. 

L'in..~gnnnto curerà per l'Italiano e per il Latino indagini 
comparativo sulla ~intns><i in proseguimento delle riflesRioni sin-
tattiche fatte ndlo cbssi precedenti. Tali indagini e rifle~i;ioni 

saranno rh·oltc in pnrticolar modo nlla sintaR"i della 11ropofilzione 
e del periodo nello suo lince fondamentali. Si daranno, inoltre, 
brevi nozioni cli prosodia e metrica. 

Passi di clivl'rt1i autori italiani e latini 1mranno a tale fine ap-
presi e recitati, secondo la 11cclta dell'alunno. 

Le opero cbo si leggeranno sono le Sl'guenti: 

Per i' Italiano: 

Xella Il' Classe: Pro$e e poesie di autori dal Recolo XIV al 
XX, anche stranieri. L'E11ci1le in buona versione italiana . 

.Y ella 'V OlaJJse: Prose o poesie come sopra. I Promeui Sposi. 
Della padronanza <lelh nostra lingua, delle capacilà. di valu-

tazione dello opere, della. scnsibilith. nell'e~amo di processi na-
turali, moti dell'animo, concetti, daranno prova d'ora innanzi 9 gli alunni in garo collt•ltive per l'cspre:l!;ioue prcdi;a e bella, e 
nella redazione scrilta. individuale. 

Per il Latino: 

Nella IV Classe: Pa~si di Cesare e Sallustio, qualche elegia 
di Ovidio e di Tibullo, episodi delle :\fotamorfoi;i. 

Xella V Cla11se: Un'orazione e qualche lettera di Cicerone. 
Buona parte di un libro dell'Eneide. 
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Gli alunni in tutte lo rlassi si cimenteranno, ollrecbè in ver-
sioni scritto da e in latino, in brevi compo~iiioni latine. 

LINGUA GRECA 

..V rlla IV Ola< e: Sttulio della morfologia o del lell~ico e rela-
tivi e · ·rizi, compres.'\ la ver;;iono in greco cli Carili propo1'izioni 
italiane. e 

Tradu:dono di qnnlche favola <li Esopo. 

Nellii V Clam1: Continuazione clC'llo studio della. morfoloi:,ria 
e dcl l<'a.;ico o r<'ln ti vi <'Sercizi, comprcsn la \'Cl'l!ionc in gr('co di 
facili propo;;izioni itnlinnc. Tra1lnzio110 di pn~"i scelti ùi Be110/011te 
o ùi qnald10 dialogo ili Luciano. In <'ntrambe le cla.•si, veriiloni 
~crit te clal greco. 

LINGUA STRANIERA 

l•:11rrrizi tli conver~nzione e di composizione orale <'ollettiva, 
di cui poi i ragazzi renclano conto per i~critto. E;.crcizi cli det-
tato, esercizi di t rn<luzione orale o scritta, insieme Jet terale e 
libera, perchè ralnnno rifletta s111lo ;.pirito cliverso della lingua 
stranicrit. o clella nostra. Le lett nrn 11aran110 <li pa 5i nntichi e 
moclerni, t m i pit\ bolli e interei<s:111 ti pc>r giovani alunni. Qualche 
brano, 11 ~n'<to degli alunni, sarà npprcso a memoria. Gli autori 
letti snr:mno storicamente inquadrati. Xell'nltirna eia ~e. lettura 
di passi scelti da un'intera opera. L'in;::eg-nantc cloni~ ro.>t:intc-
mcnto RCr\'irsi <lelhi lingua straniPra nelle ~ue lezioni, e prclemlere 
lo stesso da.gli alunni, nlmono ncll'tùtimo anno. e 

GEOGRAFIA 

Prosrgucndo e completando l<> indagini gill. fatte nei cof8i 
inforiori, l'insegnante condurrà i giovani a. nuod viaggi e i;co-
pcrto nei continenti e.xtra-enropei (.\sifl e Africa in Il' Classe: 
America, Oceania, Terre polari in l' Olasst), mostrando mrdiante 
letture e resoconti di viaggi la configurazione fi.•ica, le condizioni 
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oriKinario di \"it:i. 6 cli civiltà, il progressi\"O adattamento e la 
tra~formnzionc o l'(lllpandcr~i della cfriltù europea nei nuovi 
pae~i. lo relazioni economiche, politiche, culturali, le 1mmiglianze 
o i contrn:<1ti. 

STORIA (1) 

' Classe IV: TJOric1ile e la Grel!ia. 
La preistoria. 
L<' civilt:'i degli antichi popoli mediterranei. 
Il popolo greco; trntli egseuziali delle civiltà preelleniche; 

cit I à o loro ordina men ti; colonizzazione. 
Le guerre per:1ianc. 
L<' egemonie al<>ni<'sc, spartana, tebana. 
La civilt:i. dcli:\ Gn•cia cla.~sica: caratteri, <'sprr~sioni,l va loro. 
L'egemonia maccclono; l'impero di Alessandro Magno. 
Lo smernbramen to dell'impero. 
L:i. civiltà. ellenistica. 

Clasae V: Roma e la civiltà romana. 
Le origini di Roma. Roma regia. 
noma n•pubblirann e la sua espansione nel l\Icditerrnneo. 
La cri.~i della Repubblica. 
L'Impero: dal princip:ito alla monarchia militare. La monar. 

chia di ti1)0 orientale. 
Il Cristianesimo e la sua diffusione. 
La ci\"iltù. romana nelle sue fasi e nelle sue espre~sioni più 

snlimti. 
- La di;igregazione clol mondo politico romano. Vecchi<' e nuove 

forzo storiche. I regni romano-barbarici. 
lmpl•ro romano d'Oriente. 
L'eredità civile di Roma antica. 

(1) I programmi pc>r l'inaegnnmenlo della. storia. eouo alali cosi mo· 
dillcati con D. P. H. 6 no,·etubrc 1060, n. 1457. 
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:\IA TE~J A TlCA 

L'insegnamento della matematica ha speciale \"alorc nelJa 
formazione e nel di!lciplinnmento dell'intelletto. Ma o•·corro l'On-
ciliare lo spirito d'indet.erminatezza dci giovani con la pro1irietà, 
la. sobrietà, la siute.;i e la precbione che tale disciplina impone, 
senza però scorai:tg-iarli, comprimendo la loro ini1.iatim. Anrhr 
qui dunque si condurranno ricerche collettive seg1wndosi il mr-
todo delle appro~simazioni succe;;sive, pcrchè. la consapt•volezziA 
delle parole, dci concetti, delle proprirtà. dci rngionamcnti si~ 
consegue, a poco a. poco, per grn<li inB<·n~ihili. E conviene, per 
tenere sempro vivo l'intcre8se ai succef'sivi svilu1111i, dare largo 
posto all'intuizione, al senso comune, nll'origiue psicologica o 
storica delle teorie, nlla renllà fisica, agli 11viluppi che conducono 
ad n!Icrmazioni prnliche immediate, mettendo da. parte le no. 
ziooi staticho e rigiclc, e quelle puramente logiche, ma che astrng. 
gono d:l ogni impulso intuitivo. 

Le suddette &igenze non possono e:;Rcre conciliato cC'rtamcnte 
dalle definizioni statiche, ma dall'uso spontaneo di quelle di-
namiche, più nclerenti all'intuizione. :\Ietodo dunquo intuilivo-
dinnmico, in istretto contatto col procc•s.-;o storico, i;enza csclu1;i. 
vismo di vedute, pcrchò solo così il patriruouio spirituale acqui-
stato nella scuola media. inferiore può es.->erc veramente ripreso, 
evoluto e rafforzato ndln scuola dell'ordiuo superiore. 

IV O/a.~Be • Algebra: I nmneri razionali rcfativi e lo quattro 
operazioni fondamentali su cli es.:;e. Potenze con esponenti interi 
relntivi. Polinomi (razionali, interi); operazioni su tli C.'ISi. Pro· 
dotti notevoli. 

Geometria: Rette, Remircttc, segmenti. Piani, 11emipiani; an e 
goli. Triangoli o poligoni piani. Uguaglianza <lei triangoli. Rette 
p<'rpcndicolnri. Hotto parallele. Sommn. degli angoli interni cd 
esterni di un poligono. Disuguagli:mza tra C'lemcnti di un trian-
golo. Parallelogrammi; loro proprietà e casi particolari. 

V Cla1Be • Algebra: Ca~i semplici di scompo .izione <li poli-
nomi in fattori. Frazioni nlgebril'he; calcolo con MS<\. Equuioni 
e problemi di primo grado a una incognita. 
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Geometria: Circonferenza o cerchio. Mutuo comportamenLo 
di rette e circonferenze: cenni sul mutuo comportamc>nto di cir-
conferc>nze complanari. Angoli nel cerchio (al centro o alla cir-
conferenza). Poligoni r<•golari. Qualche problema grafiro fonda-
mentale. Poligoni c>quivaleuti. Teorema di Pitagora. 

RELIGIONE 

Vall(ouo programmi fis11ali dall'A ntorità ecclc>8iaslica. 

EDUCAZIONE F I SICA 

Secondo programmi particolareggiati edili separatamente . 

• 
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L ICEO CLASS ICO 

LETTERg ITALIANE, LATINE E GRECHE 

Nel liceo il meLodo più propriamente storico, che si seguirà 
nello studio ùelle tre letterature, permetterà Wla più critica pe-
netrazione dellr1 civiltà antica e della moderna e dei loro r::tp-
porli. Lo studio drlla letteratura sarà accompagnalo eia. letture A 
di documeu ti e di pa:<~i caralterislici per lo stile sia dei singoli ,. 
autori, sia di intere epoche (per le letterature :mtic·he la docu-
menLaziono dirct1a sarà completata. dalla lettura di buon<' tra-
duzioni itali:me): stùla base di tali letture, volta :i volta si verrà 
a sobrii rilievi sugli autori, a cogliere i rnralteri salienti e dktin-
tivi degli autori e tlelle epoche. cd a. provocare da parte degli 
alunni prerit>o fornnùazioui orali e t>cril le elci loro scntimen li e 
giudizi. Non si trascureranno, d'altra. parte, opportuni rilievi 
grammaticali, sintattici e lessicali. 

Per l' Italiano: 

Nella I Classe : Qualche prosa e poesia mediev1ùe c·he pte· 
pari a intendere l'origine della lingua italiana. e il pa~!l:lg~o alla 
primitiva poesia in volgare, anche in rapporto alle cspre~sioni 
mu~icali (lauda, ballata, sonetto, ecc.). Dalla pocsin provc.>nzale 
al •Dolce Stil Nuovo •. La prosa italiana del duecento. Dante 
e la Divina Oom1nedia. Francesco Petrarca, Giovanni Boccaccio. 
I principali prosatori del trecento. L'umnnc.>simo. I principali 
autori della seconda metà del quattrocento; il Poliziano, il Pulci, 
il Magnifico, Leonardo; il Pontano, il Sannnzzaro; il Boiardo . • 

Oltre i più significativi passi degli autori citati si curerà più 
partirolarmente la leLLura e il commento storico, linguistico ed 
estetico ùi a lmeno 20 canti ùclla prima cantica della Divina Com-
media, ùelle pit'1 belle liriche del Petrarca, di unit buono, scelta 
di novelle del Decamerone. 

' ~ Nella II Classe: Gli autori maggiori del primo cinquecento: 
Ariosto, Machiavelli, G uicciardini; altri lirici o pro!lntori. Ln 
poesia satirica o burlesca. Il Tasso. 
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Il i;cict'nto e i i;uoi caratteri. li marinhm10. Lirici dcl seicento. 
Storici e critici. Galileo Galilei, Vico. 

Il R!•llecento, l'Arcadia e Metastasio. Storici e critici. li rin-
novamento civile 0<! artistico. Goldoni, Parini, Alfieri. 

Saranno lotti e commentali almeno 20 canti del Purgatorio, 
passi dello opore dol Machiavelli, specialm<'nle dai DiBccrsi sulla 
prima dcra cU Tito Livio, canto dell'Orlan<lo FurioBo e della Oe· 

A r~ale11wie IAberata, una tragedia dell'.Alficri e una larga scelta 
;'f,!" della l' ita, libro dcl Parini e pas11i del Giorno. 

Nella II I Classe: L'ottoC'ento, Vincenzo Monti. l ' go Foscolo 
li romantiriRmo. Lt'op:mli. ~fonzoni. Scrittori e po<•li ilei Risor-
gimento. I politici. G. ~azzini. La seconda metà dell'ottocento; 
correnti ed orientamenti letterari. Positivismo e YeriRmo. G. 
Carducci. G. P111:1coli. G. D'Annunzio. Poeti e romanzieri, Fogaz. 
zaro, Verga. Il nove<'cnto. L. Pirandello. La critica letteraria . 

.Nella terza clu~,,e ùel Liceo lo studio della letteratura. dovrà 
essere compiuto soprattutto attraverso la lettura diretta dei 
testi . S:trà obbligatoria oltre la lettura e il commento di almeno 
15 cauti del Paradiso, la lettura delle Odi, dci Sonetti, dci Sepolcri, 
di pa..~ · i delle Ora::ie. nonch~ di qual<'he prosa letteraria del Fo-
scolo; In t•ouosccnza dc•l Leopardi attraverso la lettura di almeno 
15 canli e di qualche Operetta morale, e quella dcl .:\lanzoni attra-
verso la lettura dl'll' Adelclli, delle pii1 alto liriche e dei Promessi 
Sposi. La ('ouosccnza. diretta. del Carducci donà c~sere la più 
ampia po><i;ibifo p<'r il carattere educativo della sua patriottica 
ed umana poesia. f;: inoltro richiesta la lettura di una larga scelta 
di prose letterario dcl Do Snnctis e <li un romanzo dcl Verga. e N<'llc due ultimo classi dcl Liceo una grave lacuna deve essere 
colmala.: quella. dell'ignoranza delle letterature straniere. Almeno 
un'ora la settimana. dovrebbe essere dedicata nllo studio delle 
LETTERA'rU RE STRANIERE e particolarmente della Iran· 
cese, tedesca, rus>'a, inglese, americana: dnlla. Olianson de gcste 
alle commedie di .:\1olière, a Bnlzac, a Victor Hugo, a. Sthendhal, 
a Flaubert, a .:\laupaRsant; 1lai Nibelrrnghi all'ilrniinio e Dorotea, 
al Pa1tst di Goethe, o qualche tragedia dello Schillcr, alle liriche 
cli Heine; da Gogol a. Tolstoi, a Dostoiewskij, a Gorki, a Sha-
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kespeare a Dicken1;. ai grandi lirici dcll'otto(•t>nt-0; da Emer11on. 
a Poe, )lelville. 

Gioverà a tale studio l'uso della biblioteca scola!ltica, attra.-
vero>o la. quale gli alunni acquisteranno la ('onosccnza dello let-
terature straniere nei loro capola~ori. 

Per il Latino: 

I Glasse: Lineamenti cli storia. letternria dalle origini sino A 
alla fine della repubblica. Lo studio della storia letleraria, in ,.. 
questa e nelle altre classi, sarà. accompagnata dalla. lettura diretti~ 
(o anche in buona. traduzione italiana) di pa.s>1i significativi ('d 
importanti, i;oprattutto degli autori clw non sono spedlicala· 
mente prescritti (non si dimentichino, nella III Classe, gli ~(·rii . 

lori cristiani). 

Olassici: Virgilio (un libro intero (}('!l'Eneide; pai.~i dalle 
Georgiche e qualche egloga.); 

Livio (un libro). 

II Glasse: Lin<'amenli di storia leLleraria da Augusto 11 

Traiano. 
Olasg ici: Scelta di liriche cli Catullo (1 cli Orazio. 
Tacito (un libro; o antologia. taritian.i). 

III O/asse: Lineamenti di storia. letteraria da. .\driano 11 

Giustiniano. 
Ol<J$Bici: Orazio (Satire cd Epistole). 
Lucrezio (pa8>1i dnl rerum natura). 

Cicerone: (un libro d'un'opern. filosofica o retorica; oppure A 
antologia. ciceroniana.). y 

In tutte le classi e.~orcitazioni di traduzione dal latino e in 
latino. 

Per il Greco: 

I Classe: Lineamenti di storia. letteraria da Omero alla lirica 
corale. Come per il latino, così per il ~Teco, lo studio della storia 
della. lett~ratura. sarà accompagnato in tutte le classi dalla !et-
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tura. diretta (o in buono traduzioni italiano) ili passi significativi, 
sopra.tutto degli autori non specificatamente prescritti. 

Classici: Omero (un libro dC>ll'lliude o dell'OdissC'a; oppure 
antologia Omerica); 

Erodoto (brani da tutta l'opera): oppure Plutarco (antologia). 

1I Classe: Lineamenti di storia. letteraria: La poesia dram-
matica, la stori11, la ora.toria, la filosofia durante il periodo attico . 

• . ilio studio clclla lottcraturn. si accompagnerà la lettura diretta 
:"IP' (o in buone traduzioni italiane) di passi signiiìcativi, soprattutto 

ùcgli autori non specificatamente prescritti. 
Classici: la. lirica greca (antologia dci poeti elegiaci, giambici, 

monodici e corali) ; 
Platone (un breve dialogo; o parti dei dialoghi maggiori). 

III Classe: Lineamenti di Storia letteraria: Il periodo alea· 
sandrino o greco-romano. Allo studio della letteratura sarà ac-
compagnata la lettura diretta (o in buone traduzioni italiane) 
di passi signilìcn.tivi, soprattutto degli autori non specificata-
mente prescritti. 

Classici: Una tragedia. Una orazione. 
In tutte le cln~Ai esercitazioni di traduzione dal greco. 

STORIA (1) 

Classe I: Dal N ed io Ht•o al Rinascimento. 
Il :\ledio Evo: limiti e importanza di esso. 
Chie.'la cattolica. Origini dcl monachesimo. 
L'Islam e l'imp<•ro degli Arabi: la civiltà mussulmana.. 
I Longob11rdi. Carlo Magno e l'Europa. dei suoi tel!lpi. 
La. organizzazione feudale: campagne, città, castelli, abbazie 

e ve::;covati. Papato. Impero. 
Il delinearsi d'una nuova vita dopo il Mille e i suoi fe.tt-Ori. 

Movimenti rcligioi1i e sette ereticali. 
Le Crociate e lo sviluppo delle r.elnzioni tra i popoli mediter-

ranei. 

(1) V. tiota 1 a pag. 7. 
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Il Comune italiano. Dal Comune alla Signoria. Gli albori della 
nuova Europa. 

Papato e Impero in lotta per la. supremazia politica. 
Il declino del Papato e dell'Impero come forze politiche uni-

veraalistiche. 
Il Rinascimento. 
Le invenzioni; le scoperte geografiche e le loro conseguenze 

nella vita mondiale. La colonizzazione. 

Glasse II. L'età moderna. 
La crisi dell'equilibrio politico italiano e le guerre di predo-

minio in Europa. 
Riforma. e Controriforma.. 
Le lotte politico-religiose. 
Il periodo dell'assolutismo e i conflitti per il primat-0 in Europa. 
L'Italia durante il predominio straniero. 
L'assetto europeo nel secolo XVIII. La rivoluzione americana. 
L'Illuminismo e il movimento riformatore. 
La Rivoluzione francese. 
Napoleone. 
Il Congresso di Vienna. 

Glasse III. L'età conle1npora11ea. 
La Restaurazione. Contrasti o lotte por la libertà e l'indipen-

denza dei popoli. 
I problemi del Risorgimento. Il 1848 in Europa e in Italia: 

guerre e lotte per l'indipendenza italiana. 
Lo Stato unitario italiano: problemi, contrasti e sviluppi. 

• 

I grandi problemi mondiali alla fine del secolo XIX: trasfor-
mazione e sviluppi nel campo dell'economia e della tecnica: il 9 
travaglio economico-sociale e le lotte di classi; imperialismi e 
colonizzazioni; i rapporti internazionali e l'equilibrio europeo. 

Le guerre mondiali. La resistenza, la lotta di liberazione, lu 
Costituzione della Repubblica italiana; ideali e realizzazioni della 
democrazia.. 

Tramonto del colonialismo e nuovi Stati nel monùo. 
Istituti e orgMizzazioni per la. cooperazione fra i popoli. Co-

munità. europea. 
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FILOSOFIA 

Il corso di filosofia deYe e.c;.i;ere preceduto ùa un'introduzione 
la qunle miri a. porro in luce che In fil<><.ofin. non è qualco11a. ùi 11.Yulso 
dalla vita., ma è anzi ln. vitn. stcs:;a. che vuol fan!i consapevole 
di sé, onde rc;ùizz:lro gr~lualmcuto il proco!\So verso la libera-
zione. Tutti gli uomini :;i pongono il problemn. filosofico, ma Folo 
nella co'\cienz:\ fllosoficn. que;;to assumo quelln. piena co1ll!apevo-

e 1ezza. che non h:\ nella coscienza comune. Occorre ftt'l'Cllllaro ai 
carattc,ri peculi;lri d<•lln. filosofia, per cui csRa. si distingue dallo 
scicn1.e speciali e dallo altre formo di attività spiritul\li, noncbè 
ai legami imprc~cindibili che a. questo le uuiJ cono. A talo intro-
duzione dovo i;pgniro nel triennio una t.rallnzione storica, non 
limilri.ta. al solo i1111u:tdramrnto degli autori letti, ma. dirotta. ad 
approfondire la gc1u~~i dello singole dottrine e i loro rapporti 
reciproci, mol tendo doè in rilievo cbe la" 11ucces:;ione storica è 
lo s~~ sviluppo dc·l pensiero. -

Inoltro lo svolgimento del pen~iero filosofico dev'c., ere con-
sidcrato in continuo rapporto con l'evoluzione politic:l, 11ociale 

• ed economica, valo n. dire con la storia. tutta che rimnno c,,;sen-
zirumenle una anche attraverso la varietà dei co><iùrletti • fat-
tori • che la. compongono. 

I Glasse: Lt\ ricerca di un elemento unitario universale come 
ca.usa prima tlel pen11iero greco. prt.JAofislico. Impossibilità. di 
trovare talo eau a prima. Cra. gli elementi llclla natura. Il dl'liuearsi 
della. dia.letti ca. dell'essere e del divenire. La con vinziouo natu-
ralistica della nee<i.-•sità. di un approfondimento della conoscenza. 

A tlolla natura perchò tale sintc.ii possa l'ffottuarsi; l'atomismo.-

• L'insufficienza del naturalismo. Il merito dei sofisti: il pro 
bl11ma dell'uomo. 11 loro demerito: la. perduta. coi;cienz:i dell'esi-
stenza unitaria nnivc~ale. La ripresa. cli tale co.-;deuzn con la 
socratica teoria del concetto; sinteai dell'import:mza dell'univer-
snlità. affermata dal na.turalismo prcsofistico e dell'importanza 
della soggetti vi tà affermata dai ~ofisti. 

Inaufficienza dcl concetto :,ocratico. L'idea platonfoa. La re-
miniscenza. Critica ari.atotelica dcl dualismo platonico. La ne-
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ccssarfo. immanenza. della. forma sostanziale nelle cose. L'univer-
sale. Il concetto di potenza. e di atto. Il primo motore. 

Decadenza. della. potenza. speculativa: anali$i dei sistemi dei 
maestri (accademici e peripatetici). Il prevalere dell'interesse 
etico (storici ed epicurei). L'assurdo del pensiero che vuole sta-
bilire limiti a se stesso (scetticismo) . 

.Approfondimento dell'interesse etico e aspirazioni al tra-
scendente. L'importanza. di .d.lc:;sandria. La t metafisica. religioba. ... 
e la. formazione del neoplatonismo di Plotino. La. rivelazione cri,lllllllr 
stiana. e i fondamenti dottrinali del Cristianesimo. La. Patristica. 
S . .Agostino. 

Misticismo e razionalismo nel pensiero del Medioevo. La que-
stione degli universali. L'aristotelismo e S. Tomaso. La. reazione 
volontaristica. da Duns Scolo a. Occam. 

Leggere e commentare un'opera (o estratti di un'opera orga-
nicamente collegati) di autori classici appartenenti al periodo 
studiato, in modo da dame una. chiara idea.. .A semplice titolo 
indicativo si dà il seguente elenco di autori e di opere; ma si lascia 
libertà di scelta al di fuori di esso; 

Plalmie: Un dialogo, Protagora, Gorgia, Repubolica (estratti), 
Fedro, l!,edone, Teeteto, Parmenide, Sofista, Filebo, Timeo) . 

.Aristotele: Dall'anima. (estratti) . 

.Aristotele: Metafisica (estratti) . 

.Aristotele: Poetica. (estratti). 
Seneca: Lettere scelte a Lucilio ed estratti dei trattati morali. 
S . .Agostino: De Vera Religione. 
S . .Agostino: De Ci vitate Dei (estratti). 
S . .Agostino: Confessioni (estratti) . 
.Amelmo D'Aosta: Monologo. A 
Tommaso D'Aqui1to: De Unitate intellectus. 9 
Toniniaso D'Aquino: Summa. theologica. (estratti). 

II Classe: L'umanesimo e il Rinascimento. La. filosofia del 
Rinascimento e il prevalere della. concezione platonica. Gior-
dano Bruno. L'affermarsi del metodo sperimentale: Bacone e 
Galileo. L'influenza. del Rinascimento italiano nel processo for-
mativo del pensiero moderno. 

Posizioni e problemi della filosofia moderna. La concezione 
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filo,..ofica di Dc carte,,, e il duali-.mo fra. realtà intelligibile e realtà 
fisica. Il problt·mn 1ld loro rapporto nell'iùeali,..mo empirico in-
gle o o nel pa.nlo~ismo d1•llo :::;pinoza. e dcl L<'ihniz. 

Il criticismo kantiano: limiti ~uoseologici ùcll'capcricnza e 
a.spirazione della ragione a tr:1sceuderli. La ragion prulku. 

Leggero o commc11tnrn nn'opNa (o e;i,lmtti di un'op<>ra orga-
nicnmenlo <'Oll1•gnt i) di autori (•Ja~.,it-i appnrtl'twuli nl periodo 
studiato, in mo1lo ila 1l11nH1 unu chiara. i<l1•a. A s('mplice titolo 
indicativo si 11ì~ il l!lrgn<·nto elenco di autori e di op!'le, mn si la-
acia. libert.'~ di ;;celta a1who al di fuori ili c~KO: 

Hnrno: Do C'anK:\ prinripio:ct uno (tslrntti). 
Galilei: ,\nlologia. 
Bacone: Xonnn Organum (e:;lratti). 
Descarte1: Di,..cor>-o sul ;\letodo. 
Descarte1: Primo libro tlt-i Principii di tiJo,.ofia. 
Descarfrsi Ohi1•zio11i o rispoi;te (e.~trntti). 
Spinoza: 1-:ti(•a (estratti). 
Lockl': 811ggio kull'inl!'lll'tlo umano (c~lrntti). 

Leibniz: Prl'fnziono e primo libro dei Nuovi ~aggi. 
Leib11iz: l'rcfnzione o quarto libro dei !'\uovi f'aggi. 
Leib1iiz: )lona1loloi,,ria. 
Leibniz: Di. r.o~o sulla metafisica. 
Berl·eley: Trattato sui principii della. cono. <·cnza. (e:;tra.tti). 
Rerkeley: Dialoghi trn IIylaa o Philonou.- (c:;tralti). 
Ilt111te: Trnttnto sulb natura umnna (estratti). 
Ilume: Ukcrca 11ull'intelletto umnuo (c.;tratti). 
Kant: Prol1•gonwni (es tratti). 
K ani: Critica. <Mia ragion pratica (est raLti). 
Kant: La fon1lnziono della metafisica d<'i cot1lumi. 
Jfont: Cril irn dcl giudizio (estrnt.ti). 

III ('laBB«': Lo sviluppo del criticismo knntiano in Rf'nso 
idealistico. J,'t•liminnzionc della cosa in sì· o la !'ouccziouo dia-
letlicn n<·i f.,'Tnnùi iilo~on dell'idealismo poi;lknntiano. 

Rapporti tra la filo ofia italiana e In filosofia. europea.. Lo 
storicismo dd \'i!'O. Cenni ~ui politici e giuri. ti italiani del set-
tecento. Carnttcro della filowfia dcl Risorgimento: Rosmini o 
Gioberti. 
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J,a sinistra hcgeliaua: Feuerbacb, Marx, Engcls: il materia.-
li~mo dialettico. TI po~it h-i~ruo.. L'evoluziouii;mo. I,'idcalismo 
::; torici.> I iro. il fenomenismo relativistico, il prammatismo, e i 
loro principali sviluppi nel pensiero contemporaneo. 

Leggero e commentare un'opera (o estratti di un'opera orga-
nicameut.e collegali) ùi autori classici appartenenti al periodo 
studiato, in moùo cla. darne u.na chiara idea. A 11e11plice titolo in-
dicativo si <là il seguente elenco di autori e di opere; ma si lascia 
libertà. di i;celt:i. anche al ili Iuori di esso: ~ 

Sclwpenau<'r: Il mondo come volontà e rappresentazione (nn 
libro). 

Herbar/.: lntrodn.zione alla. filosofia (preliminari e logica). 
Vico: Scienz~t nuova (estratti). 
F'iohte: Su la missione del dotto. 
llegel: ~ncicloped.ia. (introduzione, e preliminari, paragr. 

Hl-78 ci;tratti dalhi parte III). 
Galfappi: Saggi (estratti) . 
Galluppi: Lezione di logica e metafisica (e8trat ti). 
Gallu]Jpi: Lettere filo:.;ofì.che (estratti). 
Ros1nilii: Nuovo saggio (estratti) . 
Rosndni: Breve schizzo dei sistemi di filosofia moderna e ùel 

proprio sistema. 
Ros1nini: Principii di scienza morale o <li storia comparativa 

e critica intorno al principio della morale. 
Ros11iiiii: Introduzione alla filosofia (estratti). 
Gioberti: Introduzione allo studio della filosofia (estratti). 
Gioberti: Protologia (estratti). 
Spaventa: Logica e metafisica. 
Spaventa: La filosofia italiana nelle sue relazioni con la filo-

sofia. europea. e 
Boutroux: Della contingenza dello leggi della natura (estratti~. 
Boutroux: Dell'idea di legge naturale nella scienza e netla 

filosofia (estratti). 
Boutroux: .Natura. e spirito (estratti) . 
Bergso1i: L'evoluzione creatrice (estratti). 
Bergson: Introduzione alla Metafisica (<'stra.I.ti). 
B/o1ulel: L'azione (estratti) . 
.T anies : Saggi pram matisti. 
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Royce: Il mondo e l'individuo: estratti dalla 1a partt' volumi 
primo e secondo. 

Fiorentin.o: Studi l' ritrai li della Rinascenza (t'><lralti). 
1h1sonio Fra11('/1i: Ultima critiNL 
Varisro: Conos<·i le atesi;o (<'stratti). 
Varisco: I massimi probl()mi (e11traUi). 
Croce: Br1wiario di e11tetica (l'stratti) . 

STORIA DELL'ARTE 

L'in~eguamcnto della storia dell'artt' nt'l lie<'o dl'v<• edu<·are 
nella giov<'nlìt il 1;cn110 dC'lla hrllC'zza, atlra\f•r,.;o la Jll'n<'trazione 
delle produzioni piiì notevoli dellr arti fiinirati,•c cl('l mondo greco, 
di Roma, e 1lcll'ltalia. In nn insegnamento organico ro1ne è quello 
del lfreo non deve e~sC're trascurato il colll'ga111C'nlo delle arli 
figurative <·on i vari llF!pctti del proccs'lo slorko. Al l<'rmine di 
tale in11cgnam1•nto l'alunno d!'ve essere in grado cli 8!lp<·re indivi-
duare gli sviluppi fondamentali, e di rico11011cer1> i piì1 notevoli 
prodotti artistiri d<'lla Grecia, di Roma e dello citt1\ italiane. 

D'epoca in epoca l'insegnante non mancherà di illustrare le 
più importanti cotitruzioui e figurazioni di artititi stranieri che 
siano in più stretta relazione con l'ari<' ilalinoa. 

I ClMse: L'arte preistorica a. Micene e a Creta. L'arte greca· 
li t<'mpio greco. L'architettura dorica. I t1>mpli rlorki in Grecia 
e in Sicilia. Il Partenone. Lo stile Ionico. 

La sctùtura. Greca: la seultura arcaica, )liront', Fidia, Poli-
cleto, Scopa, Pra!\11itcle. 

La pittura Greca: I vai;i. 
L'arte <'llcnica: La scuola. di Pergamo e• di Hotlt. 
I.' arto etrusca: L'arco. 
L'arte Homano.: L'architettura, gli C'difici 1·ivili. la Rru ltura 

realistica e storica.. 
La pittura: Pompei. 

II Classe: L'arte critltiana. L<• catacom he; la basilica ro-
mana. Scultura. e pittura. 

L'arte l>izautina. S. Sofia. L'arte ravennate. 
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Periodo preromanico e romanico. L'arte romonica. Chiese 
lombarde, ernilione, •euete. 

S. )!arco. Chie.:;o romoniche to~cane. Fircnz<1 e Pisa. L'orte 
romanira. in Sicilia. Scultura. romanicn. Viligclmo <1 llcnedetto 
A.ntelani. La. pittura. romanica. Mo.saici vl'ne.ziaui o siciliani. 
Cavallini e Torriti. Cimabue. Duccio. 

L'arto gotica. Lo. cnltcdrnlo gotica. li gotico itnlinno: Pircnzl'. 
Siena, As~itii, Orvi<'lo, )filano, Palermo. La. 11cult11m gotica. I • 
Pisani. La pii tum gotica.: Giott-0, Simone ~fortini, f,orcnzelti. 

III Classe: Il Rinu~cimento. L'architettura. l<'ilippo Brunel-
leschi. I.con BatLi8ta. Alberti. Il tempio )falatcstiono e il palazzo 
Rucellai. I•'ranc(·~co Laurana. La. .scullum nel IHnasciml'oto. 
Jacopo della. Quercia. Donatello, i D(·lla Rohhia, ìl Yrrrocchio. 
La pittura.: ~In•:lccio, Beato Angelico. llolti1•clli, \'crroc·chio. 

L'arto dcl cinquccl'nto. L'architettura: Brnmnute, Michelan-
gelo, Vignola, i Sansovino, Pall.'\dio. La pittura: Leonardo, Raf-
faello, Michelangelo, il Correggio. La pittura vcnc7.iana: nior-
giooe, Tiziano, Verone.•e, Tintoretto. 

Il Barocco. J,a 1>cultura barocca: Bernini, )faclc>rno, Borro· 
m1m, i Cnrracci, )Iicbclangelo da. Caran1gi.tio. 

Il Sctto<-ento. Filippo Jovara e Vanvitelli. Lit scultura. Gia· 
corno Serpotta. La pittura: Tiepolo, Guardi, Canaletto. 

L'arto m•oda~~ica. L'architettura, l'i<'rmarini, Cagnola. La 
scultura. Antonio Canova. L'arte romnntic:i. Il rn.'\li~mo. Im-
prei1~ioni~mo o clivi.,ionii;mo. 

Il ~ovoccnt-0. 

GEOGRAFIA, SCIENZE NATLRALl, CIIIMICA 

L'introduzione nel campo ùelle varie scienze sia condotta 
tenendo sempre pr0><eote che le os.scn·azioni e gli esperimenti 
non dovranno pre.~entnr>;i come fatti e azioni i;;olate, ma come 
condizionati alb loro po~sibililà nella crnluzione storica della 
tecnica e tlcl pcn~ero scientifico cui gli alunni ,•ia. '\"ia donanno 
farai accedere. 
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I Claue: Si inizieranno per le scienze naturali gli studi di 
botanica e di zoologia attraverso :mali.si descrittive comparative 
sia. di pianto e sia di animali, dalle quali gli alunni siano tratti 
a stabilire delle grandi differenze (monocotiledoni e dicotiledoni, 
invertebrati e vertebrati, ecc ... ) classificatorie, e a. seriare 
delle classi di esseri secondo la loro apparente progressiva com-
ple!!Sità. Primo elementari indagini di meccanica fisiologica sl 

•
da intendere la conces.,iono evolutiva della vita e prime ogser-
vazioni al microscopio. 

Per la chimica s'introdurranno gli alunni ai problemi della 
costituzione atomica della materia, dello forme o delle leggi delle 
combinazioni, o dei s imboli e delle equazioni ad<>guaie a signi· 
ficare tali leggi e com binazioni, e della clai<!<ificn liilità degli ele-
menti in serio analoghe, e della loro evoluzione (teoria elettro-
nica; acidi, bnsi e sali. Metalloidi o metalli). Si daranno nozioni 
di Mineralogia (giacimenti minerali, sostanze amorfe, principali 
forme cristalline). 

Nella II ClassP: per la Botanica e per la Zoologia, dopo le 
precedenti indagini cll'~crittive e classifìratori" RÌ inizieranno 
più profondamente gli alunni alla analisi delle forme viventi nel 
loro procesf!o o progre!<SO dalla cellula con la sua cariocinesi e 
con le sue progre.~~ìve rliffcrcnziazioni nello varie specie di tes-
tuti e di organi e di forme compleRSive. Con questa considera-
zione l'io<1egnante connetterà non solo l'anatomia, ma la fisiologia. 
vegetale, animale e umana; e insisterà specialmente sulla vita. 
fisiologica endocrina nervosa muscolare o sull'azione riflessa in 
rapporto al problema. della coscienza. o dell'attività umana., e 
darà quindi chiare nozioni di igieno (alimentazione, educazione 

A fisica, malattie, diletm dell'organismo). 
'9' Per la. Chiniica (che si con~iglia di far precedere alla biologia.) 

si verrà, in continuazione delle indagini dell'anno precedente, 
alla chimica organica e gcneralit:'I. sui composti del carbonio, 
con particolare riguardo a quelli di uso comune e alle industrie 
che li utilizzano. 

Nella II I Clas8e: completando e riepilogando e connettendo 
con vaste sintesi tutti gli studi scientilici si imprenderanno lo 
indagini di Geografia Generale; dalla geografia astronomica. si 
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pns~erà alla fisica terrestre e con i fenomeni lii dinamica. esogena 
cd endogena, cli goologin, e più att<'ntamt•nlo di di>tribuziono 
di flora. e fauna o di geografia. antropir.a cd ct·onomica. Si con-
cluderà. con rilltl3Sioni sulle leggi evolutive clrlla. vita del mondo 
minerale, vegetale, animale. 

FISICA 

Nella II Glasse: si introdurranno gli alunni agli esperimenti 
e nllc rif10;;sioni fon<lnmentali della 111erca11ira (movimento, velo-
cit.\, accelerazionr. Ponna, massa e peso; nzioIH' <' reazione, ca-
duta dei gmvi; pendolo. Lavoro e potenza. :.\Incchine semplici. 
Fluidi e loro le~gi) e, comparalivamento dell'ucu..slica e dell'ot-
tic:i. 

Nella. III Cl11.ss11: si verrà a. riflessioni 11ulla termologia e sui 
principii dclb termodinamica. e si illustreranno i funzionamenti 
dci motori n. vapore o a scoppio. Si passeri\ allo studio dci feno-
meni elettrici e magnetici e ad esperimenti o funzionamento di 
strumenti e maccl1ino moderne, scgn1ùnndono volta a volta il 
progressivo pcrf1•ziouamento. (Calamite, pili•, bussole, accum u-
latori, telefono, motori, dinamo, trn--formalori, raggi, radio) . 

.A riepilogo o coronamcn to degli st mli scientifici ai tratterà 
delle leggi della conscrmzione dell'energia o. dl'lla trasformazion<' 
delle forme di energia lo une nelle altre, della l<'ggo di gravita-
zione uni;crsulc, e delle teorie più mo«krno !'lulln costituzioni.\ 
della materia. 

MATEMATICA 

Si tenga conto dci suggerimenti generali premessi al program-
ma di matematiCA dcl ginnasio supC'riorc (I). 

I Classe • .Algebra: Si.sterni di equazioni di primo grado. Con-
cetto di numero reale. Calcolo dci rn«licali: C€'nuo sulle potenze 
con c.sponcnte frazionario. Equazioni di sN·onùo grado e fncil-

(L) V. a pag. 8. 

• 
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mente riùucibili al s<>conùo grado. Semplici esempi di sistemi 
di equazione di grado sup<>rioro al primo. 

Geometria: Proporzioni tra grandezze. Similitudine dei trian-
goli e dei poligorù, teoria della misura (cenui}, nrea dei 1>oligoni. 

Il Ola111e - ...llgebra: Progressioni aritmetiche e geometriche. 
Equazioni c11pouenziali o logaritmi. U110 dello tavole logaritmiche 
ed applicazione al calcolo di espressioni numeriche. 

• 
Geouietria: Rettificazione dello circonferenze e quadratura 

del cerchio. Rette e piani nello spazio: ortogonalità e paralleli-
smo. Diedri, triedri, angoloidi. 

Poliedri (in particolare prismi e piramidi). Cilindro, cono, 
sfera. 

III Classe - Trigonometria: Lo funzioni goniometriche: seno 
coseno e tangente. Formulo pe;r l'addizione, la. sottrazione, la 
duplicazione o la bisezione degli al'gomenli. Uso delle tavole 
goniometriche ed applicazione alla rii;oluziono dei triangoli ret-
tilinei. 

Geometria: Cenni sui I>Oliedri equivalenti, sulla base, eventual-
mente, del principio di Cavalieri. Regole praLiche per la deter-
minazione di aree e volumi dei solidi studiati. 

Nelle tre classi: Esercizi semplici di applicazione dell'algebra 
alla geometria. 

RELIGIONE 

Valgono programmi fissati dall'Autorità ecclesiastica. 

e EDUCAZIONE FISICA 

Secondo programmi particolareggiati editi separatamente. 
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LICEO SCIENTIFICO 

.Ai quattro anni dcl Liceo scientifico ò sta.la aggiunta una 
I classe, o di collegamento, con funziono e programmi simili a 
quelli del Ginnasio superiore. Xel Liceo i:;cicnlifico si condur-
ranno in generale, ricerche analoghe a quelle del Liceo classico, 
ma si ridurrà il tewpo da dedicare alle indagini letterarie, pro-
cedendo per sintesi per gli autori o per i periocli di minore im-
portanza, approfondendosi in compenso lo indagini più stretta-A 
mente scientifiche. • 

ORARIO DI INSEGNAMENTO (l) 

Lirco scientifico 

MATERIA 
I II I III IV V 

---- -- -- - - 1--

Lingua. e lettere iWiane 4. 4. 4. s 4. 

Lingua e lettere latino 4. 5 4. 4. s 
Lingua o letteratura straniera. s 4 3 s 4. 

Storia 3 2 2 2 3 

Geografia. 2 I I Filosofie. 2 s 3 

Scienze naturali, chimica e geografia 2 3 I 3 2 

Fisica 2 3 s 
~ .... e Matematica 6 4. s 3 3 

Disegno l s 2 2 2 

Religione l 1 1 1 

Educazione flsie& 2 2 2 2 2 • ---- ---- --
26 I 27 128 I 29 so 

(1) Cosl modiJlcato dal D. M. I• dicembro 1952. 
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ITALIANO 

Valgono in tutte h• rla•si i suggcrimmti e i programmi esposti 
per le scuoio drll'or1li11c elassico. 

Lo studio dcli:\ storia letterari:\ i;i ,;volgerà nrgli ullimi t.ro 
anni, come nel Lic('O Cla~Ric·o. Parallelanwnle si daranno rag-
guagli sul!:\ stori:t <l1•lla rnu•ic·a. 

• 
Ci si solTnmcn\. su quegli autori la cui nUività &in. sto.la parti-

colarmente dcdic.-ita. alle -ci1•uze ed ai loro problf.!mi. 

LATINO 

Valgono i 1mggc•rimenti o i programmi dcll'orcline c·la>;sico, 
aggiungcnclo <'ho nl!lln lettura ili passi come integrazione dello 
studio tlcll1\ slori:\ letteraria, si metteranno in particolare evi-
denza. i poeti e i prosatori della scienza. 

LINGUA E LETTERA TURA STRANIERA 

Nella I Cla~~e: si riprender:mno e continueranno sistematica.-
mento le rillo.-~ioni sinlatlicbe iniziate nella scuola media infe-
riore, a.ltraY<•rso letture, esercitazioni, dettali, compogizioni, con-
vcr1<azioni. Si userà nel primo anno un'aulologia. di autori dalle 
origini ai nostri giorni. 

Nella. II, III, IV Claue: riflessioni sintattiche, composizioni, 
eonvcl'l\azioni si faranno a proposito delle indagini di storia let-

A tCTaria che saranno condotto - come per la. letteratura. italiana 
• e la Ialina - più annliticamente attra\"erso documrnti e opere. 

Ci si so!ler1.0crà più a lungo sopra un'opera di almeno due 
dei migliori autori. 

L'inscgnnnte pnrlcrà. costantemente nella. lingua. straniera e 
costringerà progrC1111ivnmcnto gli alunni ad imitarlo sino o.I com-
pleto pndroneggiamcnlo della lingua. 

Nella V Classe l'insegnante oltre che a conversazioni di rie-
pilogo, guiderà gli alunni nella conoscenza dei CA.POLA VORI 
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DELLE I.,EITERATURE STRA~IERE, i;c·cunilu i sug~eri­

mcnti gi:~ c..;posti a. pag. Li: ma. egli avrà iniziato uncbe ne,l.!'li 
anni precedenti que..;ta opera, suggerendo le ll'l lure o 1·hiarendo 
1luranto le iuda~ni di i;toria letteraria. i parnllcli aviluppi dc·lln 
letteratura. moncliale. 

STORIA (1) 

Classe I : UOrienle e la Grecia. 
La. preistoria. 
Lo civiltà degli antichi popoli mediterranei. 
Il popolo greco; tratti essenziali delle civiltà prrellmiiche; 

1·ittà o loro ordinamenti; colonizzazione. 
Lo gu(•rre persiane. 
Le egemonie a.tenie;;e, spartana, tebana. 
La. civiltà della. Grecia. classica; caratteri, esprc~~iooi, valore. 
IJegomonia. macedone; l'impero di AleRsa.ndro :\fogno. 
Lo smembramento dell'impero. 
La civiltà ellenistica.. 

Classe Il: Roma e la civiltà romana. 
J,o origini di Roma. Roma regia.. 
Roma. repubblicana. e la sua. espansione n<'l )!eclitt•rraneo. 
Lu. rri:-;i della Repubblica. 
L'impero: dal principato alla monarchin mili hm'. La mo-

11archia. di tipo orientale. 
Il Crit;t.ia.nesimo e la sua. dillusione. 
La civiltà romana nelle sue fasi e nelle sue e~pr<'~sioni più 

sa.tienti. 

• 

Lu. disgregazione del mondo politico romano. 
forze storiche. I regni romano-ba.rba.rici. 

Vecchio e nuove -

Impero romano d'Oriente. 
L'<'rodità civile di Roma antica. 

Classe III: Dal Jiedio Eco al Rinascimento. 
Il ::\foclio Evo: limiti e importanza. di ei<so. 
Chie~a. cattolica. Origini del monache<>imo. 
L'Isla.m Cl l'impero degli Arabi; la civiltà mussulmana. 

(l) V. nota 1 a. pag. 7. 
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I Longobarùi. Carlo \fnt:!;no e l'Europa dri i;uoi t1•mpi. 
La or(?anizzaziom• f1•tulnl11: r.ainpa!?llr. rittà, r.aste>lli, uhl1azie 

" vr 1·ovati. Papato. Impero. 
fl tltllinl'nr::i cl'una uum·a vita dopo il Millo 1• i 11uo1 fattori. 

.\Iovimcnti r.•li~io•i o @c•tte ereticali. 
LI• Croci:~lll 11 lo 11vil11ppo delle relazioni trn i popoli 1111•11ilcr-

rantli. 
Il Comuni' 1l11li1111n. Dal C'omun!\ alla Si~noria. <:li nlhori drlln 

• nuova l~uropa. 
Papato 1• I 111pero in lotta Jll'r la supremazia polili<•a. 
11 <IN·linu 111'1 Papato Cl <kll'Impero <'Ome forzo politkhe nni-

n•r"alist i<'hr. 
Il Rinasl'i11w11to. 
Le inv1•111:io11i: lt• Sl'opcrt11 gcograficho o Il' loro 1•0111\P~n<·n:w 

nella vita mondiale. La <·olonizza:i;ione. 

f ' /asu I I': /,'rlri u1111/rr1111. 
La Crisi 1\cll'P1p1ilihrin politico italiano l' 11' J..'11t·rre cJi predo-

minio in Europa. 
Riformi\ e Controriforma. 
Le lotte politic'li-rc•ligio~<'. 
Il periodo il1•ll'a olnti•mo e i conflitti pl'r il primato in Eu-

ropa. 
L'Itali:\ flurnnto il predominio atranicro. 
L'a;:,;('tlO cnrnpPo tll'I secolo XYIII. La rivoluziom1 amnirana. 
L'Illumini;:mo o il movimento riformatore. 
La Rivol117.ion11 franc1' .e. 
~apol<'ono. 

Il Congr<·R~<> cli Vit•nrrn. 

Classe V: !Jel1l ro11tc111pO'ranea. 
La R1•staurazio11e. Contrasti e lotte per In lilwrtà 1• l'indip<>n-

denza il<>i popoli. 
I prohlemi <M Hi11orgimento. Il 1848 in Europa o iu Italia: 

guerrr o lotte per l'inùipcnùenza ituliana. 
Lo Stato unitnrio italiauo: prohlewi. <'<>ntraMi e svilu11pi. 
T grandi prohlrmi mondiali alla fine ùel 't·<'olo XIX: tra,,for-

mazione e •viluppi nl'I campo dell'e<'onornin " rlella lr!'nica; il 
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travaglio economico-sociale e le lolte di clM!<i; imperialismi e 
colonizzazioni; i rapporti internazionali e l'equilibrio europeo. 

Le guerre mondiali. Ln. resi~tcuzn, la lotta di liberazione, la 
Costituzione della Répubblica italiana; i<lcali e realizzazioni della 
democrazia. 

Tramonto dcl colonialismo e nuovi Stati nel mondo. 
Istituti o organizzazioni per la coopernziono fra i popoli. Co-

munità europea. 

FILOSOFIA 

Come sopra, negli ullimi tre anni. Anche qui si darà partico-
lare rilievo n.ll'evoluzione del pensiero scientifico. Sarà data pre-
feribilmente lettura di quelle opere che rendano conto della par-
ticolare posizione dell'autore di front.o ni problemi scientifici. 

GEOGRAFIA, SCIENZE NATURALI, CHIMICA, 
MINERALOGIA 

Nella I Olasso: por la qeografia si compendioranuo in un anno 
programmi della IV e V ginnasiale. 

Nella II Olasse: la botanica e la wologia si studieranno prima. 
descrittiva.mente come nel I liceo cla.8Sico. 

Nella III Classe: le anzidette materie si riprenderanno anali-
ticamente corno nc>l II liceo classico, con particolare riguardo 
all'anatomia o fisiologia wnaiia e ad elementi di igiene riguardanti 

• 

le condizioni dell'alimentazione, dell'abitazione, del lavoro, i a 
contagi, le malattie e la lotta contro di esso. y 

Nella IV Glasso: si condurranno indagini od esperimenti di 
chi1nica con lo ste11so t!pirito e metodo suggerito nei programmi 
del liceo classico ed aggiungendo esperienze di mineralogia. I 
particolari sono i segnen ti: 

Generalità cli chimica e di mineralogia: materia e sostanza. 
Sostanze semplici e composte. Struttura della materia: mo-

lecole od atomi. Peso molecolare e peso atomico. Slruttura degli 
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o.tomi 11econclo le moderne '\"Cdute. I fenomeni fondamento.li dello. 
chimica. Simboli, formule, equazioni chimiche. Valenza. No-
menclatura chimica. Elettroliti e ioni: toorin ùella dissociazione 
elettrolitica.; acidi, uaiji e sali. 

Minerali e rocce: Cristalli cd elementi reali di CE!!i. Piani ed 
assi di simmetria; ns.11.i crkl:illu~ral:d e parametri. Ccnni sui si-
stemi cri!llallini e sulle forme cristalline pitì importanti. Proprietà 

• 
fisiche ùei minerali. I principali &aj(l(i chimici per il rirono~cimento 
dei minernli. Giacimenti di mincrali. • 

Chimica foorga11ira: 'letalloi11i e metalli di maggiore impor-
tanza; loro principali composti e minerali. 

Chimica organiea: Generalità sui composti del C. Formule 
di struttura. Composti ncirlici e ridici. 111.orneri e polimeri. Cenni 
sugli idrocarburi dclht serie gra~sa (s:ituri e non saturi) e sugli idro-
carburi arorno.tici. Petrolio e derivati. Distillazione dci carboni 
fossili; gas illuminante, catramo e principali prodotti c!Jo si hanno 
dalla distillazione cl<>l ca.trame. Alcool, al1ki<li, acidi organici (al-
cool metilico ed etilico e fermentazione alcoolica; al<leide for-
mica ed o.ci do formico; aci<lo U<'Ctico e fermentazione aC'elica; 
glicerina. o nitroglicerina). Fcnoli. Eteri. Sali. Grn si. Saponi. 
Candele. Gli idrati cli C. Indu.strie clcllo zucchero, d<'lla carta, del 
rayon. D<'rivati dalla cellul~n: cotone fulminante e collodio; 
celluloide. Cenni s1ùle !lmmine (anilina e br<!\ i notizie sulla in-
dustria ddle sostanze coloranti). Cenni sugli alcaloidi e sulle so-
stanze proteiche. 

Nella. Y Cl<Uatt : si riprenderà la Geografia generale e si con-
cluderà con vaste sintesi e riepiloghi come nel III liceo classico. 

F ISICA 

Nello. III Cla8ae: .Mec<'anica: Moto di un punto; velocità ed 
accelerazione come scalari e come vettori. Moto rettilineo uni-
forme. Forza e sua. misura- statica. Equilibrio• di due o più forze 
applicate 11<1 un 11olido. C<·ntro di l forze applicate o.ù un solido 
Centro di forze Jl:lrallelc. Equilibrio nei aoli1li con un punto od 
un asse ri11so. '!'lluccbine semplici : bilancia.. 
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Principio di inerzia. Proporzionnlità fra forza ed accelera-
zione. ;\fassa. e pc"'o; misura dinamica dello forze. Eguaglianza 
fra azione o reazione: forza centripeta e reazione centrifllga. 

Caduta dei gr:i.vi liùera e su cli un piano irwlinato. Cenno Rul 
moto dei proiettili. Pondolo. 

L:n·oro e potenza: unità relative. Energia, suo formo o sun 
con,;ervazione {non Rcnz1i. qutlche discreta risrrva in nrmonin 
con lo moderne conllezioni sulla equivalrnz:i. tra energia o per-
dita di mru;s!l). Cenni sulle resistenze di attrito o dcl mezzo. 

Pre•sioni nei fluidi. Principi di Pascal o di Archimede. Vasi 
comunicanti. Pressione atmosferica. Leggo di lloyle. 

Cenni sul moto cli un solido immeriso in un fluido: navi, diri-
gibili e velivoli. 

Nella IV Classe. Ter11wfogia: Temperatura o termometri 
Quantit:\ di calore; caloria; calore specifico. Cenni sulla propa-
gazione del calore. 

Dilatazioni\ termica nei solidi o nei liqui(li. Variazione ter-
mica. del volume di un gas a pres.~ione costante o della pres;iiono 
a volume costante. Equazione caratt~ristica dci gas perfetti. 
Tempora.tura. nsRoluta. 

Cambiamenti di stato: fusione e solidificazione. Evapora-
zione: ebollizione; liquefazione degli aeriformi. Vapori saturi 
e non saturi. Cenni di igrometria. 

1 o principio della termodinamica; eq u.i valcn te meccanico della 
caloria.: ronno flUl 20 principio. Cenni sui motori termici. 

Acu~tica: Vibrazioni sonore e loro propagazione; velocit:\. del 
suono. Altezza o infcnsit;\ di un snono semplice; timbro. Eco, 
ri~onanzo., intcrfcrt•nza. Fonogro.fo. 

Ottica: Luco o sua propagazione. Brevi cenni ili fotometria. 
Rifles11ione; specchi piani e specchi sferici. Rifrazione e ri-

fi01siono totale, lastre e prismi; lenti o co11truzione delle imma-
gini relativo. Strumenti ottici più comuni. Colori; disper,;ione 
clclla luce. Spettro; cenni sui raggi infraro·~i e ultravioletti. 

Cenni s1ùl:i. vclocit:\. della luce e .iull:i. sua natura ondula.torio.; 
frequenza e lunghe.iza 1l'ouda. 

Cenni di ,;pottro~copia e cenni sulla interferenza. 

Nella V Classe: Wellricità e J1lagneti111w: Cariche elettriche 

• 
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e loro mufo nzioni; lrg~o di Coulomb. ConcluLlori c1l Ìt!Olanti. 
Principali fenomeni di 1•lc•ttrost11tica e grandezzo che vi inter-
vengono. Condensatori. C<'nlli stùlo mncclti11!'I elettro»tntiche. 
Poli mag1wti1•i <· loro mute azioni: legge di Coulomb per il ma-
gnetismo. Cul11111itc; cnmpo mngn<'tieo terrl'stn·; bus~ola. 

Corn·nlo elC'ttrira: <'lctlrolisi, pila di Volta o cenni i:;1ùle pile\ 
n dcpolnrit.7.null•. Accnmulnlori. Legge di Ohrn. 

Calore prollnlto dalla com•nle o sue priiwipnli applicazioni. 
Campo magnetico produll-0 da unn rorn·nto; applicazione 

alla misura clella corrcnto o ali.i trasmi ..;imm 1ll'i B%'llllli. 
Induziono 1·lcttromngnetica. Telefono. Cl'Hlli Rtùle cornmti 

alternate o sugli nltern:ilori, motori, dinamo, trnsformntori statici. 
Cenni sull1i produzimw. Hul tra.-iporto e imlln di!llribuzione 

!lell11 energia elc•t trica. 
La corrente uei ga : ionizzazione. arco cll't t riro. Ra,:rgi cato-

dici e raggi X. Cenni sui fonomcni di radioattività. 
Cenni sulle onde elcttromn~etiC'lrn, snllu. raùiolclt>grafìa P 

ra11iotclf1fonia. Brevi 1·.enni sulln loorin <·lcttrom:igil!'ti1•n. clclla 
luce. 

Ccnuo 1111lla costituzione 1lclla materia: molecole, ntomi, nu-
cloi, elettroni. 

M.\ TR~lA TICA 

Si leggano gli avvertimenti o suggerimenti generali premessi 
al programma di matc11111li<·a dcl ginnn...,io supcriore. Si tenga 
conlo dr! particolare ,·;iluro cho d<n-e a.vero l'inF;cgnamPnto della 
mn.lcmatica nel liceo S!'it•nliflro. 

X el111 I Cla~Re: Si svolger:\ il program nw di algebra e di geo-
metria della IV e V ~innn~i11lc. • 

Xc Il\ I I Gln,se: Concetto di num!'ro nmll'. Calcolo dci radi-
cali c<·nno sullo potenze <'On esponenti trazionari. 

Equazioni di 20 grado o atl cs~o ricontlucihiH. Ei<empi di si-
stemi di cqu.1zioni <li gra1lo superiore al io ri::<oluhili c·on equa-
zioni di io e 2° grado. Cenni sulle progrc>isiuni aritmelicho o geo-
metriche. 
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Coordinate carte11iane ortogonali nel piano. Funzioni di una 
variabile e loro rappn·sentnzione gn1fìca ; in particolare le fan. 
zioni a.r + b; a.r·?; a : x - .r. 

Proporzioni tra grandezze, sirnililncline 1ki triangoli e dei 
poligoni, teoria della misura, area 1ki poli;;oui. 

Nella. III Cla111e: Eqnnioni !'sponrnziali o logaritmi. Uso 
tlC'lle tavolo logantmich(I ed applicaziono al cakolo <lel valore 
cli <'~pressioni numeriche. Cenni sull'u o del n•golo calcolatore. • 

Rettificazione dcUa rirconferenz;~ o quadratura del cerchio. 
Retto o piani nello spazio: ortogonalith e parnllelismo. Diedri, 

angoloidi. Polietlri, in particolare prismi o pirnruidi. Cilindro, 
cono, sfera. 

NPlla IV Clas1e: Funzioni goniornrtriche. Curvo dei seni e 
dC'llo tangenti. Formule per l'ad1lizio11r., la i;ottrazi•me, I:\ dupli· 
cazioue e b bi~czione ùrgli argomenti. Q11ald10 ~l'ruplice equa-
zione goniomctrira. m~oluzione elci triangoli rettilinei. La llO· 
ziono di limito di unii funzione. Dcrivnt.-i di una funzione di 
una variabile o suo i;ignifìcalo geom1•t rico e fisko. 

Derivate di x", di 11rn .r, ros .r, tg ·''- EKerciii di drrivazione. 
Nozioni cli equivalenza clclle figuro solide. Equivalenza. <li pri-

smi e piramidi. Regole prntid1e per la detenninazione delle aree 
e dei volumi dci ~olitli .,t udiali. 

Nella V Cla.~se: 1\In~simi e minimi <'On il metodo delle deri-
vato, applicazioni. Nozione di int<•grale con qualche applica-
zione. DL'lpO'lizioni, pC'nnutazioni e combinazioni i;cmplil'i Bi· 
nomio di Nowton. 

NC'llo ultime quattro classi: applicazioni drll'algcbra alla 
geometria di lo · e 20 grado ron relati va. dU;cus.~ione 

• 
DISEGNO 

Circa la. po«sibilità cli incora1?giare (\ nllenaro tutti gli alunni 
al gioco dcl disegno si ritnn111b ai suggerimenti dati a proposito 
di tale materia nei programmi della. 11c·1wla. mediti inferiore. 
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Nel liceo scientifico dall'o<1servazione del vero si passerà, at-
tra.vert10 fotografie, proi<'zioni, plastici dell'in><icme e delle parti, 
alla osservazione dei più famosi monumenti che dall'antichità 
ad oggi dimostrano più d1inramente lo svolg"rsi delle forme ar-
chitettoniche nei vari stili. Destato co"l l'interesse dei giovani 
con la vi><ione dell'in"icme o dei particolari, e.<1si si sentiranno 
naturalmente 11pinti a riprodurli per divenire 1·s~i stessi i crea.tori 

• con i mezzi tecnici di t•ui già ROUO e di cui man mano verranno 
in piìt pieno po:ise,.><o. E l'interesse che tali monumenti già su-
scitano da per sè \'Crrà aumentato se ciascuno sarà inquadrato 
nella sua epoca e nella nec<'~sità. cho lo proclu~se e se verrà preso 
in esame non scroplicemcnle come opera. architettonica, ma 
come complesso archilt~ltonico-plastico-pittorico, con le opere 
che racchiude e con quelle che poté racchiuclere. Cosl l'allena-
mento al dkcgno proceder~ unilo all:l. vi~iono della produzione 
figurativa. in tutte le sue forme quale l'umanib\ progrei<sivamente 
ò venuta attuando n<'lln. sun. storia. E co~l l'insegnamento della 
storia dell'art.e e dcl dh~cgno v<'rranno fosi, reciprocamente po· 
tenziandosi. 

Nella I Classe: operandosi il collegamento e il riepilogo del-
l'insegnamento inferiore, si daranno cenni ria,..~untivi dello teorie 
su cui si basano le ra.pprc!'lcnta.zioni dei corpi in proiezione orto-
gonale e in proiezione assonometrica. o in vc1l11la. prospettica., e 
della. determinazione delle ombre proprie e portate. Ma volta 
a voltn. a tali teorie si perverrà attraverso il ronfronto t ra sem-
plici oggetti o plaatici o la loro semplice e in su ffìc iente rappresen-
tazione grafica. che : giovani faranno e via "ia impareranno a 
evolvere e perfezionaro dietro suggerimento dell'insegnante. Una 
volta padroni, col variaro dci punti di vi!'lta, d1•1le leggi della. pro-
spettivn. e delle tcorio sopraddette, 11.ttra.vcr"o l'imitazione di 
modelli e figurazioni arehil<'ttonichc 0>1"i potranno pa!ISare, nelle 
successive classi, all'esame visivo e storico cld principali monu-
menti, che sono come le 11iclro miliari dcl cammino dell'umanità 
nella sua volontà co:;trultivn. Si dà. per ogni classe un elenco dei 
più importanti complel\.~i che verrnn110 colll'tlivamente esami-
nati e riprodotti: 
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Nelln TI Clam1: Il «istema architravnto dal trilite nl tempio 
dorico. 

I templi <li .Agrig<'nlo e Pesto. 
Il l'nrtcnmw di ,\lt•nc. 
Le terrerotto italiche e le tombe ctruscho. 
Lo stilo ionko in Git'('Ìa e nl'll' Asia blinore. 
L'Erctt<'<l in ,\t<'ne. 
L'online ioni1•u u. Homa. Il 'l'empio <l1•1l,1 Portuna \'irilr. • 
Il capitrllo 1·orinzio del monumento corahriro ad A tene. 
L'ordino corinzio n<'ll'arclùtettura Homana: JJOlimpieion ad 

Atenr. 
Il tempio di J\lnrte l'ltore a Uoma. Il 'l'empio di \'1·st11 a Ti-

voli. li l'an thoon, Il tempio di X imcs. 
La sovrappo,izione degli ordini o il 'l'entro di ~lnr1·1•llo. 
Il siskmn dello volte e degli archi. 
Ln cloaca ma!!l ima n Hom:i, lo porte di \'oltl•rrn e 11i Prrngia. 
Gli ncqucdotti Homaui. Ln porta ;\lnggioro. 
I/arco trionfale o lo porte di \'ernnn • .Aosta, 'l'reviri. 
L'aufitentro Flavio e quello di Pola. 
La Ba~ilicl\ l'lpin e la colonna Trniana. 
La. Bnt1ilica tli Loptis Magna. Il tempio rotonclo di Jl11alb1•k. 
JJ(l tenno di Cura1•alla. Ln Bn:;ilic.'l. di .Mo.ssenzio. 
Ln tombn. romana: dal tumulo repubblicano nll'Angusteo: 

la tomba di 'l'oodcirico. 

Nella I II G/11sso: li palazzo di DioclNiano n. ~palato. La 
Basilica cristian:i u Homu. Il Xinfoo elci J.idui (o tempio <li :.'lli -
nervn. :.'lfc1lica) e Snn Vitolo di Uavenna. 

San )rinin.to al .\lonll'. Il Batti,-tero di Fin·llT.c. 
Il chiostro di ::;:in Pnolo a Roma, e 1plf'llo cli .i\lonr1•:1h1. 
Il portico di f"ivita Cll.StPllnna. 
Il Battistero ili Pisa. La C'atfrilralr. ili Lu1·c·;t. 
S. Ambrogio cli . .\lilano. La cattcclmlo di ~[01k1111. 
San Nicol:i di ilari. C'n~tel tkl Monto. 
Il gotico fr:mc1•so: la cattcJralo di Beauvnis. 
Il gotico it1Jliu110: il Duomo ili On·icto. 
Il palazzo e l~ torre <lel )Ian!;ia a Siena. 
Ln. loggia dci I.anzi a Firenze. 
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li pnlazr.o lhll'alr. di Vf'nezfa. 

X rlln J I' <Tlassc: La cupola cli S . .\!aria. del Fion'. 
L:i cappdb d••i Pazzi. S. Spirito n Firenzo. 
Pnlnr.zo Strozzi. l'alnzzo ''cnnzia. Palazzo d<'lla Cnnrellerin. 

Pahzzo ltucellai. l'alnzzo Pitti. 
Il 'l'<1111pio lnfotcstiano a Rimini. 
Santa ,\Inrla dello Grazie a .\!ilano e il tf'mpictto di S. Pietro 

in .\Ionlorio n ltomn. 
Palazzo ~fassimo o la Fnrne ina. 
Pahzzo Valmamnu. J,a rotondi\ e In. Ba>1ilir:i di Vi<'cnzo.. 
Gli onlini archit<lt tonici elci trattati3ti. Palazzo Farnese. 
La Vilb cli Caprarola o la Chiesa. dcl Gcail a Roma. 
San l'i<'lro in Vuticano. Il Cnmpiùoglio. 
Nella V ClasBt·: J'ulazzo finrbcrini. S. Andrea dcl Quirinale. 

li portico di S. Pietro. 
S. Agneso a l'inzzn Xavona. I Filippini. ~- (;ulino n Homn. 
S. \lari:i della Saluto e Palazzo Pe11aro a Vrnezia. 
Sup<'rga e Pnlaizo Cnrignano a. Torino. 
La Reggia di Caserta. 
La Fontana di 'l'revi a Homa. 
Piazza dcl Popolo. 
La Scala di 'lihuo. 
Il Palazzo della Giu~tizia. L'Altare dclll\ Patria. 
Snn Sulpizio o. Parigi. 
li Duomo cli Orosùn. 
Il Castello Healo di Prng:i. 
Il Ca1<tello di Cracovia. 
Il Palazzo !l'Inverno di Leningrado. 
Il Palazzo do Dctskojo Selo. 
I..o temknzo e gli a.~petli dell'architettura JOO(krna in Italia., 

a New York, a Berlino, a Mosca. 

RELIGIONE 

Valgono i programmi fis.c;ati dall'Autorità Erclcsia~tica. 

EDUC.\ZIO'IJE FISICA 

, Secondo programmi particolareggiati editi separatamente. 
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EDUCAZlONE CIVICA 

DECRETO DEI.. PRESIDEXTI~ DELLA UF.PUBBLICA 13 giu-
gno lO!iS, n. 585. - l'rngrammi per l'foseg1iame11to dell'educa-
zio1ie cir:ica 11eyli istituti e scuole di istru::ione secondaria e 
arti1lica. 

• (Pubblicato nella Gazzd"1 U/ficfole n. 143 del 17 giugno 1958) 

Con efTct to dall'anno scolnstico 1958-59, i programmi d'inse-
gnamento della storia, in vigore negli istitttli o scuole di istru-
zione sccon<lari:i e(l arlisticn, sono integrati da quelli di educa-
zione civica allegati al prc,;cnte decreto e vistati dal llinistro 
proponente. 

Educazione civica 

PRE)IESSA 

L'educazione c1Vlca si propone di soddisfare l'esigenza che 
tra. Scuola o Vita si creino rnpporti di mutua collaborazione. 

L'opinione pubblica avverte imperiosamente, se pur confu-
samente, l'CJ'ligcnza che la Yita venga a. fecondare la cultura sco-
lastica, o che la. Scuola. acqui:;t i nuo\"a virtù c:-;pansiva, aprendosi 
verso le formo o le strutturo <l<'IJa Yita a&;ociata. 

La Scuola a buon diritto si pone come CO!lcicnza. dci valori 
spirituali da tra.smettere e da promuovere, tra i quali acquistano 
rilievo q uclli Rociali, che Cl!Sa devo accogliere nel suo dominio 
culturale e critico. 

Le singole materie di studio non bastano a. soddisfare tale 
esigenza, speciu u.lla stregua di tradizioni cho lo configurano in 
modo particol:ui:;tico e strum<'ntale. Può accndere infatti che 
l'allievo concluda il proprio ciclo scolastico senza. cbe abbui. pie-
gato la. mento a riflettere, con organica. mrditaziono, sui problemi 
della persona umana, della. libertà, della famiglia, della comu-
nità, della dinamica inrernazionale, ecc. Nozioni sui problemi 
accennati sono accolte in modo limitato o frammentario si che 
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i principi che con la loro azione, spe o iuvi~ihile, i:olleeitano 
gli individui o le società re!>tano velati n 1H']10 nelle discipline -
come le lingue, li~ storia, la fùosofìu, il diritto - nelle quali pur 
sono impliciti. 

La Scuola giuetamcnlo rivcn<licn il diritto <li preparare alla 
vila, ma. è da chic1lt•rsi ~e. a,;tcncnilo,..i dal promuon•re la consn.-
pe\'olezza. critica d1•1la . tmtturaziono 1·h·frn, non prepari piut-
toRlo eolo a. una carriera. 

D'altra. parte il faro entrare nella cuoia allo stato grezzo i • 
moduli in cui la. vita si articola non può essere che sterile e fi. 
nanche deviante. 

La soluzione d<>l problema va. ccrrnla. dovo essa ò iscritta, 
e cioè nel concl'tto cli c<lucaziono civica. So ben si 08ser\'i l'e-
spre11sione •educazione civica • con il primo termine • educa-
zione • si imme<l imu. con il fine 1kll:i scuoln e col i:c·eon<lo • ci-
vica• si proietta verso la vita sociale, giuri1lica, politica, verso 
cioò i principi cbo reggono la collettività e le forme nelle quali 
essa si concreta. 

Una educazione civica. non può non rapportarsi a un~ deter-
minato livello mou t alo o<l effettivo·. · 

Il livello dello sviluppo psichico si ò soliti segnalarlo a lre 
diverse altezze: il primo nel periodo 0-11 anni; il se~n<lo nel 
periodo 11-14 anni; il terzo nel periodo 14-18. 

È evidente elio per l'e<lucaziono civica si deve tener conto 
soltanto di questi livelli, che, Dia puro con appro~azione em-
pirica, sono indicati dall'et.\. 

Un alunno dell'avviamento, ad e."empio, o un alunno di scuola 
mcdi::i segono ancora programmi scolastici ùifYerenti, mo. w1ico 
anrà il contesto dcll'cdurazione civica. Ed ò proprio questo svol-
gimento per lince orizzontali che alla educazione civica dà virtù a 
formativa, in quanto ignoro. differenza. ùi classi, di censi, ili car- Y 
ricre, ili studi. 

Se pure è vero che ogni insegnante prima di e~sere docente 
della sua. materia, 11:i. da. c:;.-<ere eccitatore ùi moti di coi;cienza. 
morale o sociale; se pure ò vero, quindi, che l'educazione civica 
ha da essere prc1;entc in ogni insegnamento, l'opportunità evi-
dente di una. sint<•si organica conHigliu di dare ad essa qu'ldro 
didattico, e perciò, ili indicare orario o programmi, ed induco 
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a designn.ro per questo specifico rompito il docente di storia. È 
la. storia. infatti che ha dialogo più naturale, e perciò più cliret.io, 
con l'cducaziono dvira, e~l"endo a questa concentrica. Oggi i 
problemi <'conomil'i, socinli, giuridici, non sono più considerati 
materie di spcciali,,ti, in margine quindi a quella. finora. ritenuta 
la. grande storia. L'aspetto pitì umano della. storia, quello dol 
travaglio di t:inte genti per conquistare condizioni di vita e sta. . 

• 
tuti degni dl·lla pcr;;ona. umana. offre, quindi, lo ·'llunto più di-
retto cd l'Oìcac•c• per la trattazione clei temi di educazione civica 

L'aziono <'1\nc•ativa dorriì. dunque, sviluppan;i in relazione• 
agli accennati tre clivel'fli livelli dello i;viluppo psicbieo. 

Null:i è d1l dire per quanto riguarda il ciclo della scuola. pri· 
maria, per la '!Uale 11i ~ provveduto col decreto dcl Prc~idente 
della. Hl'puhhlica 14 giugno 1955. n. 503. 

In rapporto al primo ciclo (11-14 anni) della Scuola 11ccon-
dn.ria ò da tcn<'r presente che l'influenza dei faltorl socinli ò in 
qucAto periodo dominante. Mentre, pl'rò, la scoperta clei valori 
cstetiri, morali, religiosi, è immediata, q nella dei valori civici 
ò più lenta eù inrl'rta per cui, se a questi ultimi manca. un ausilio 
chiarificatore, non ò improbabile che essi restino allo stato em-
brionale. 

L'educatore non può ignorare che in questo delicato periodo 
si pongono premc,;:;e ili ('ata~trofe o di 8alvezza, le quali, Re pur 
lontano, hanno t1egni premonitori, che occorre sapere interpretare. 

).fa l'imp<'gr10 edurativo non può essere as~olto con retorica 
morali~tica, rhe i;i diffonda in ammonizioul', divieti, ccn11ure: la 
lucidità. dell'educatore ri~cbiari le eclif'fli elci giudizio morale del-
l'alunno, e si adoperi a. mutare segno a. impulsi asociali, nei quali 
è pur sempre un potenziale di energia. 

- Conviene al fine dell'educazione civica mostrare all'allievo il 
libero confluire di volontà individuali nell'operare collettivo. Se 
non tutte le manifrstazioni clella. vila i:;ociale hanno presa su di 
lui, ce n'è di quelle che però ne stimolano vivamente l'intereMe. 
Il lavoro di squadra, per e~ernpio, ha forte nllraltiva in questa 
età, onde l'organizzazione di •gruppi di lavoro • per inchieste 
e ricerche d'ambiente, soddisfa. il de8iùerio di vedere in atto il mol-
tiplicarsi <lolla propria. azione nel convergere cli intenzioni o cli 
sforzi comuni, e svela aspetti reali della vila. umana. 
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Attraverso l'utilizzazione, poi della stessa organizzazione della. 
vita scolastica, come viva esperienza di rapporti sociali e pratico 
esercizio di diritti e di doveri, si cbiariri progressivamente che 
la vita sociale non \} aLLività lontana e indifierente, cui solo gli 
adulti abbiano interesse, e che lo s11irito civico, lungi da ogni 
convenzionalismo, riflette la vita nella sua forma più consape-
vole e più degna. 

All'aprirsi del S<'condo ciclo, verso il quattordicesimo anno, • 
la scoperta di se stesso è ricerca e avventura, che ha per schermo 
preferito la società. La. lente interiore cli proiezione è però spesso 
cleformante. 

L'azione educativi\, in questa fase di sviluppo psichico, sarà 
indirizzata a costituire un solido e armonico equilibrio spirituale, 
vincendo incertezze e vacillamenti, purificando impulsi, utiliz-
zando e incanalando il vigore, la generosità e l'intransigenza 
della personalità. giovanile. 

Alcune materie di studio, come fa, filosofia. il diritto l'eco-
nomia hanno tematica civica ricchisRima, e, per cosi dire, di-
retta. La storia della libertà traluce dalle pagine di queste disci-
pline. 

Sarà utile accostarsi anche a. qualche testo non compreso 
nel programma scolastico. Platone nel libro VIII della • Repub-
blica• potrà. per esc>mpio farci comprendere l'evoluzione di certe 
democrazie attuali. Seneca sa farci vedere come la. società. riduce 
in diritto il privilegio o l'ingiuria. Nel suo pensiero l'aspirazione 
sacrosanta al costituirsi di un diritto di umanità. ha accenti di 
vera commozione. E i cinque secoli che debbono passare prima 
che questo diritto diventi definizione di dottrina giuridica, cla-
ranno, agli alunni il senso del lungo travaglio della verità. prima e 
ohe possa far sentire la sua voce. 

Il processo di conquista della cligniti\ umana nella solidarietà. 
sociale è, nei suoi momenti fondamentali, presente nella cultura 
scolastica. ma occorre renderlo chiaro e vivo nei giudizi e negli 
affetti degli alunni onde ogni comunità., cla quella familiare a. 
quella nazionale, non sia considerata. gratuita cd immutabile. 

La tendenza a vedere nel gruppo una struttura naturalistica 
è costante negli alunni, cbe credono di vivere nella propria co-
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munità come nel paesaggio, del quale non è pos11ibile mutare 
natura. 

Trarre appunto l'alunno ùal chiuso di questo cerchio, dove 
non ò viRibile ra!!giO ù.i libertà n6 moto di nllcc1m, ò obbiettivo 
primario. 

Si potrà cominciare rol muovere la. fantaRia degli alunni me· 
dian te . immagini rovci!ci11te, tali cioè da mot1trare la loro vita 

« quella dei loro cari scardinata dalla. tutela invisibile della legge, 
proiettata in un paRi!ato schfa.vista, o mori ifici1la. dall'arbitrio 

e dall'insolenza cli ca~te privilc~ato, o alla mercé ùcll'avidità, 
della violenza e della frodi>. Il riferimento iliorico potrà man 
mano rendersi piì1 difl•tto e puntuale. 

Sia pure in form1i piana l'insrgnante dovr:1 proporsi cli trac-
ciare una storica romp:uativa del potere, n<·lle sue forme isti-
tuzionali e nel suo e~Prcizio, con lo scopo di radicare il convinci-
mento che morale e politica, non pos.<>ono legittimamente essere 
e parate, e che, pertan lo, meta della politica ò la piena esplica-

zione del valore dell'uomo. 
La consapevolezza dunc111e che la dignità, la libertà, la sicu-

rezza non sono beni gratuiti come l'aria, ma conqt1istali, ò fon-
damento dell'educazione civica. 

Dal /al/,() al valor11 ò l'itinerario metodologico da percorrere. 
Per gli allievi idee come Libertà, Giustizia, Legge, Dovere, Di-
ritto, e simili i;olo allora sar:mno chiare e precii1e-, quando le animi 
un contenuto eJicttivo, attinto alla riflesRione ~ui latti umani, si 
che l'io profondo di ciasrnno poo;~a. comprcn1lcrla e sia solleci-
tato a difenderle con un con.senso interiore, intransigente e de-
finitivo. 

a Il campo dell'educazione civica., a differenza di quello delle 
• materio di studio, non è definibile per d.imemiioni, non potendo 

611aere delimitato dallo nozioni, e spingendosi invece su quel piano 
spirituale clove quel che non ò scritto è più ampio di <tuello che 
ò scritto. 

Se l'educazione civica mira, dunque, a. su,;citare n<.>l giovane 
un impulso morale a sccond:ue e promuovere la libera e solidale 
a.~ceRa delle per110ne ncllfl società, essa si giova, tuttavia, cli un 
costante riferimento nlliL Co~tituzione della Rt'pubblica, che rap-
pre~enta il culmine tiella no:!tra. attuale esperienza storica, e nei 
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cui principi !ondnmcntali si esprimono i valori morali che intf'· 
grano la trama. ,,.pirit nnle della nost m l'ivilo convivl.'nza.. 

J,o garanzie d1·lln lilu~rt:\, la ùiscipliua dl'i rapporti politici, 
economici, sociali e gli ste~:<i Istituti nei quali ,.j concreto. la or-
ganizzazione Rtatnlo, s\·eh1110 l'alto valoru morale della lep:gt> 
fondamentale, clrn vivi• 1· sempre più "i ,i1vil11pp:.1. nella nostra co-
11cicnza. 

Non è dn temere drn gli alwmi con. irlerino lontano dai loro . 
interessi un insegnamento che non ò giU&tificalo eia e.~ig<'nzt: sco-
lastiche. Es,i potranno rifiutnrl.' co11s1·n~o intl-rioro n detto inse-
gnamento solo q1inntlo 'i sf'utnno, vera o imma~nario. cnclenzn 
cli politica. 

Ma il desiderio di • e1; ere un c>ittndiuo • più o mcno consnpf'· 
volo, è radicato nei giovani, co1111nturalo nlla loro per1;011nlitù, 
ed è un dato follflnmt"11talu poAitivo per In loro complctn forma-
;done umana. 

PROGR,\:\l\f.A 

PRIMO CICLO 

(scuola. seconda.rin inferiore) 

Nella I e II dns"o 111-lla ~cuol:l .~econdnria l'c·dncazione civica 
tende sopratutto :~ enucleare dai \"ari iu~•·gunmenti tutti quegli 
c-lcmcnti che conrorrono alla fonnnziono della pcn;oualità civilc 
e sociale dell'nllit•\'o. 

'futtavia poi;sono P!!Fl<'re trattati, iu moclo 1•lcmentare, i se-
guenti temi: la fnrniglia, le persone, i diritti (l i doveri fondnmeu- a 
tali nella viti\ socinlc, l'ambit·nto e le Flue ri•or~e economiche y 
(con particolare riguunlo allo attività di lavoro, le tradizioni. il 
comportamento, l'cùncaziouo , .. tratlnlc, l'Nlu1·11zio1.e i(ricnico-sn. 
nitnria, i ·servizi pubblil'i, le istituzioni o gli organi della vita RO· 

cialo. 

('I.A~~E Il I 

Principi ispiratori 11 lineamenti eflsenziali clclla Costituziom· 
della Repubblica Italinnn. Diritti e dovt'ri dPI rit ladino. Lavoro, 
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sua organizzazio110 e l11lela. Lu organizzazioni sociali di fronte 
allo Stato. Nozioni gcrwrali sull'ordinamento dello Stat-0. Prin-
cipi della <'Oopcrnzione intcmnzionale. 

Nell'amhilo ildl'omrio fis,;ato per l'insegnamento della storia 
il docente tlovrà. ilel!tinar<• iluo ore mensili nlla trattazione dogli 
argomenti tminclka li. 

::0-t~cmrno CICLO 

(i<cnola s~onclaria superiore) 

Xelle cla~si ciel primo biennio gli :n.!.{omcnti da. trattare sono 
seguenti: Diritti <' <lovt•ri nella vita >'Ocialc. Il senso della. re-

i;ponsabiliti' morale conw fondamcnt<> dcll'a1kmpicnenlo dci 
doveri dcl cittadino. Interessi individnilli ed iutcre~'e generalo. 
I bi11ogni 1·ollcttivi. I i111bhlici servizi. La ~olidarielà. socinlc nelle 
sue ,·arie forme. Il lavoro, 111111. organiizazione o tutela. Linea-
menti dcll'orùinamcnto ill'ilo Stato italiano. Rappresentanza 
politica t•d elezioni. Lo Ktato o il citlaclino. 

Nelle rlas~i dcl tri<·nnio successivo gli argomenti da trattarsi 
sono i tieguenti: Inqua.ùramento !!torico e prin<"ipi ispiratori della 
Co;;tituzionc dl'lla Repubblica Italiana. Doveri o diritti dell'uomo 
e del cittadino. La libertà, suo, gamnzie e suoi limiti. La solidarietà. 
sociale nello Sta.to moderno, in particolare i problemi sociali an-
che con riferimento alla loro evoluzione storica. Il lavoro e la 
sua organizzazione. Previdenza ed assi:-tcnza. Le formazioni so-
ciali nelle quali si <'Splica la pcr!!onalità umana. La famiglia. Gli 
enti autarchil'i • L'ordinamento dello Stato italiano. Gli organi 
ro:1lituzionali, in particolare formazione o attuazione dello leggi. 

A Gli organi:1mi internazionali e supernazionali per la coopera-
,. zione tra. i popoli. • 

Nell'ambito dell'ora.rio fissato l'er l'insegnamento della 
storia il docente dovrà destinare due ore mensili alla trattazione 
degli arp;omen ti suindicati. , 
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Parte II 

PROGRA~t:\11 PER GLI ESAMI 
01 MATURIT..,_' CLASSICA E SCIENTIFICA 

ESAME DI MATURITÀ CLASSICA 

LIXGUA E LETTERE ITALIANE 

Prova 1crilta. 
Svolbrimento cli un trm:i scelto dal randiclato fra i tre che gli 

83ranno prnpo,..ti, dci quali uno riguarder;\ un argomento di let-
teratura itnliana; un llf'l•omlo inviterà il candiùato a rievocare 
e ,·alutarn un periodo o un grande avvenimento o una. figura 
della 11loria ci vile (politica, urli~lica, fìlosofìcn, CC'e.); un terzo 
11ottoporrì\ all'interpr<>lnzio1111 ciel candidato un passo di autore 
noternlo clella. lettera tura italiana. 

(D1mita della lJrova: O ore). 

Prova orale. 
La prova. dovrà saggiare in quale misura la lettura dei clas-

sici abbia operato sull'inl<'lli~enz:i e sulla sensibilità del candi-
dato, ed accertare che egli abbia letto e sappia leggere, intendere, 
sentire. 

Il colloquio prenderà le mos~e dalla. lettura di un pa.'!So, per 
poi svilupparsi sull'intera. opera, sul mondo spiritunlo dell'au-
tore, sul momento storico che in quella si riflette. 

Il candidato dovrà dimo~trarc di conoscere, in aggiunta al 
programma. dell'ultima. l·lnsse: 

I) Dan~ ed altri tre 11crittori, da lui scelti nell'elenco ap-
prCb:!O riportato, c<l appartl'ncuti ri.,;pettivamente ai secoli XIV, 
XVI, XVIII, da commcnt.iuc nell'opera o nella parte di opera 
segna~ o. fianco di ci:1.-;r11110, con i ncce~sari riferimenti all'opera 
complesRi va, alla per:1onalit:\ dell'autore ed al suo posto nelfa 
storia. della. lcLtcr:i.turn itnliana; 
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2) i caratteri generali dell'Umanetiimo, del Rinascimento 
e del secolo XVII. 

Dante - «Divina Commedia•: Inferno e Purgatorio (comples-
sivamente 10 canti). 

a) Petrarca - «Canzoniere» (8 componimenti) 
Boccaccio - « Decamerone • (Cl novelle). 

b) Machiavelli - Pa~si scelti dal e Principe• o dai 
sulla. prima Deca di Tito Livio •· 

Ariosto - u Orlando Furioso• - (8 canti). 
Tasso - «Gerusalemme Liberala» (8 <'anli). 

c) Goldoni - Una. commedia. 
Parini - «Il Giorno• (passi) e tre Odi. 
Al{U)ri - Una tragedia. e la Vita (pn!kii). 

LINGUA E LETTERE LATINE 

Prava scritta. 

•Discorsi 

L'esame scritto di latino consta <li duo prove di versione, 
la prima. dal l:.i.tino in italiano e la seconda cl1tll'iLaliano in l:i.Liuo. 

(Durata di ciascuna prova: 4 ore). 

Prava orale. 

La prova verterà sul programma dell'ultimo anno integra.Lo 
nella. maniera appresso inùicata. 

• 

Il colloquio accerterà. innanzi tutto, la cono,;cenza. dei classici 
direttamente studiati: per il terzo anno Cicerone, Lucrezio, Orazio; 
per gli anni precedenti: Virgilio (300 versi); !Avio o Tacito (10 ca-
pitoli) a. scolta del candidato. e 

La lettura offrirà i motivi per una conversazione capace di 
rilevare se il candidato sia in grado di inqu:ulrare il testo studiato 
nell'opera. complessiva. dello scrittore, ne s:i.ppia. indicare i ri-
feqmenti più significa.tivi all'ambionte e all'epoca. sia, riuscito 
a cogliere i valori essenziali della ci villà. romana. 

Per la storia della letteratura il candidato dovrà dar prova 
di conoscere, oltre il programma dell'ultimo anno, 1:.i. storia let-
teraria relativa a Lutti gli autori letti nel corso ili studio (I.tuore-
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zio, C11tullo, Cicerone, Omzio, Virgilio, IAvio, 'l'acilo) oon l'ag-
giWlta, a scelta del candidato, di un autore ùc>l periodo arcaico 
e di uno del primo secolo dopo Cristo. 

LINGUA E LETTERE GRECHE 

Proi:a scrilla. 

• Versione dal greco in italiano. 
(Durata della. prova: i ore). 

Provci orale. 

La prova verterà riUl programma dell'ultimo anno, integra.io 
nella manfora. appresso indicata. 

Il colloquio ac<Wrlcrà, innanzi tutto, la conoscenza. dei das-
iiici direltnmc-ule studiati: per il terzo anno /~\chilo o Sofo<'le o 
Enripide; Detnostene o Lisia o altro orntore; pt'r gli anni prnce-
dcnti 011tcro (300 veri;i) o un prosa.toro a scelta (10 capitoli) fra 
quelli fiRsati dai programmi di studio. 

La lettura. offrirà i motivi per una conversazione capace di 
rivelare se il candidato sia in grado d'inquntlrare il testo studiato 
nell'opera comples..,iva. dc>llo scrittore, ne 8appia indica.re i rifc>-
rimcn ti più ;;ignilìcativi all'ambiente e all'epoca, sia riuscito a 
cogliere i valori cs.,cnzhùi della. civiltà greca. 

Per la. storia della letteratura il cnnditla.Lo dovrà dar prova 
di conoi1cerc, oltre il programma dell'ultimo nnno, la storia let -
teraria relativa ai seguenti autori: Omero, Brodoto, SaOo, Eschilo, 
Soforlt, Eiiripide, ArMofaiie, Platone, Demostene, Plutarco. 

STOIUA ED EDlIC.AZIONE ClVIC\ 

L'esame verterà sopra Lutto sul programma dell'ultima clai<se, 
rna. potrà estendersi alla storia. medioevale e moderna, limitata-
mente a due argomenti, scelti dnl candi<lato, tra. i seguenti: 

Crit1i del monllo antico e Cristianesimo. 
Il Feudalesimo. 
Il Comune e la. civiltà oomunale. 
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Le grandi invenzioni e le esplorazioni geografiche. 
Riforma. e Controriforma. 
Il movimento riformatore del Settecento. 
L'ellame tenderà ei>senzinlmento non gi:\ ad accertare so siano 

tuttora prc~enti alla. wemoria. del c:md.idnto fatti e ùnte o nomi. 
rnnsaggiaro se egli abbia acqukito una. certa. co cienza della 
1·ontinuità. con cui la storia procede, dei problemi e drlle i~tnnzc 
che no hanno sollecitato il proccsflo, dcl valore e della funzione 
ti.ci grandi istituti che di volta in volta h civiltù m·a, snpcrn e . 
rinnova. 

Il candidato è tenuto a rispondere sul programm1t di e1luca-
zione civica svolto nell'ultima clasRe e attestato dalla l'Cnola. 

FILOS01''IA 

L'esame ac()(lrterà la <liretta conoflC<'DZ(I. clrl ksto 1•lu~~ico 
stu1liato nell'ultima. classe e la consapevolrzz:i dei problemi e 
delle i;oluzioni di cui e;,~ è documento ccl espressione. 

Delln. storia clella filo~ofia il <'andidat-0 tlovr:\ dimostrarc di 
conoi>cerr. oltre il programma dell'ultima 1·las~e. Kant 11 altri 
tre pensatori, 1ln lui !IC{'lti il primo nell'elenco a) il secondo nel-
l'elrnco li) e il terzo nell'elenco e) che Geguono. 

Tali pensatori 11aran110 c-0n.<1iderati 1mpra tutto nelle prospct. 
tive offerto dal programma dt•ll'ultima eia~ e, valo a dim come 
mom<.'nti di un processo che adduce al pen~icro contrmporanco 
o no vrepara In. fondamentale tematica. 

a) Platone; AriRtotclc; Plotino. 
b) S. Agosti110; S. Toinmaso. 
e) Bruno; Baco11e; lialilei; Carle8io; Spinn:a; /,neke; e 

Leibn itz; Berhlev; Hwne. 

MATEMATICA 

G11!1 parte <lcll'eRamc sarà di carat lt•r1• applfontivo o consi· 
sterà nt'lla risoluzione - sotto la guida dell'c.~aminatoro - di 
esercizi su argomenti del programma della terza cla,so e ancho 
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;ml calcolo dei radicali, sulle equazioni e sui sistemi di 20 grado 
o riconducibili al 20 grado e sui logaritmi. 

Un'altl'a. parte dell'esame consisterà nell'esposizione di con-
cetti fondamentali (definizioni, enunciazione di proprietà e di-
mostrazione logica di qualcuna di queste) e verterà sull'int.oro 
programma della terza classe e anche su qualcuno degli argo-
menti relativi alle rette e ai piani nello spazio . 

PISIC.A 

L'esame verterà sul programma della terza classe e sui se-
11:uenti argomenti: 

I principi della dinamica. Il lavoro e l'energia. 
Il suono: propagazione; caratteri distintivi. 
Riflessione e rifrazione della luce. 

SCIENZE :NATURALI, CHIMICA E GEOGRAFIA 

L'esame verterà sul programma dell'ultima classe e sopra i 
seguenti argomenti, appartenenti alla materia. di studio delle 
classi precedenti, che più direttamente concorrono all'intelli-
genza ùel detto programma. 

Corpi semplici e corpi composti: loro classificn.zione e pro-
prietà fondamentali. Leggi fondamentali della chimica. Concetti 
moderni sulla costituzione della materia. I principali gruppi di 
composti organici, con'!iderat.i sopra tutto in rapporto alla vita 
degli organismi. 

Elementi essenziali di anatomia e fisiologia dell'uomo. 
- Le piante e gli animali osservati nella loro più elementare 

struttura e nelle rispettive attività. biologiche. 

STORIA DELL'ARTE 

Il colloquio, diretto a saggiare la sicurezza di orientamento 
del candidato intorno alle espressioni fondamentali dell'arte fi. 
gu.rata, si fonderà essenzialmente sulla. lettura delle immagini. 
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La pronL v<'rlerà ;:1ù programma dell'ultima cla;;se e su due 
argomenti, scelti dal candidato, tra i seguenti: 

Gli orùini a.rcbit.ettonici in Grecia e la struttura tlcl tcompio 
grcro. 

La Basilica. p:ùeocri.stiana: qualche ei,empio trn i più notevoli. 
I prindpnli monumenti romnni<'i e gotid, ron partirolnre 

riferimento ad una. r<'gione a scelta del candidato. 
Giotto 

EDTJCAZIO)ì"E FISICA 

Per l'e1;ame di educazione fi.siea valgono i vi1tcnti projtrarumi 
tl'inscgnaml'nto. 

NOTA. - I candiùntì privatbli, rll'llC prove orali, sono tt'nuti n 1·1 
1pondero eull'int.-ro programma d'inst'gnum!'nlo 11t•r lu cl411Sì d11!11• qunli 
non abbiano ott<onuto la promoùone. 

• 
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BSAME 01 MATURlTA SCIENTIFICA 

LINGUA E LETTERE ITALIANE 

Pram scritta. 
• ::$volgimcnlo <li un tema scelto dal candidalo fra. i tre ohe gli 

saranno proposti, <lei quali uno riguarderà un argomento di let-
lcralura italiana; un secondo inviterà. il candidato a rievocare 
e valutare un periodo o un grande avvenimento o una figura 
ddla storia civil<' (politica, scientifica, filosofka, ccc.); un terzo 
doltoporrà all'interpretazione dcl candidato un passo di autore 
notevole della letteratura. italiana. 

(Durata della prova: G ore). 

Prora Male. 

La prova dovrà. saggiare in quale misura la lettura dei clas· 
sici abbia. operato sull'intelligenza e sulla sensibilità. del candi· 
dato, ed accertare che egli abbia letto e sappia leggere, intendere, 
sentir<'. 

li colloquio prenderà. le mosi;e dalla lettura di un passo per 
poi svilupparsi sull'intna opera, sul mondo spirituale dell'au-
tore, sul momento storico che in quella si riflette. 

11 candidato dovrà. dimodtrare di conoscere, in aggiunta. al 
programma. dell'ultima. cln.sse: 

l ) Dante ed altri tre scrittori, da lui scelti nell'elenco ap· 
9 pressù riportato, ed a.ppart.enenti rispettivamente ai secoli XIV, 

XVI, XVIII, da. commentare nell'opera. o nella parte di opera 
segnata a fianco di ciascuno, con i necessari riferimenti all'opera 
1·omples.siva, alla pcrdonalità. dell'autore ed al suo posto nella 
storia della letter;ilum italiana; 

2) i caratteri generali dell'(Jm:inesimo, dcl Rinascimento e 
ilei secolo XYII. 

Dante . • Divina, Commedia•: Inlerno e Purgalorio (comples-
sh•itmt'nte 10 canti) 
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a) Pelrarca · • C:iuzoniere • (8 co111pouiu11mll) 
JJorcaccio • e Dccamcrone,. (li uovelle) 

li) ~li arhiaulli . l'as .. ;i :;celti 1lnl •Principe• o dai • l>i-
1w.orsi sulla. prima deca <li Tito Livio • 

. ..I riosto . • Orlmulo Furioso ~ (8 canti) 
Tasso • e Gerusalemme Libcrnta I (8 l 0 nnti) 

e) Goldo11i • Una commedia 
I•arilli · e Il Giorno• (passi) e tre Odi 
Al/irri · Una t raitcdia e 1:1 \'itn (pas.<1i). 

J, DlGU.\ E LETTJ:ln: LATl:\l. 

Proi·a srrilta 
\'cr~ione ùal latino in italiano. 
(Dur:1.ta della prova: 4 ore). 

Prova orale. 
La prova verterà sul programma dell'ultimo anno integrato 

nella manfora. nppres.o.o indirata. 
Il colloquio M·rcrterà. inn:rnzi tutto, la t•ono8crnza dei rla.i-

sici dircttnmcnte studiati: per 1' 111timo anno Cicerone. I.JUcrc::io, 
Orazio; per gli anni pn·cedenti: l' irgilio (300 nr~i); Livio o Ta-
cito (10 rapitoli) a i;cclta del candida.lo. 

• 

La lettura. offrirà i motivi per uu11. conversazione capaC'e di 
rivelare ~o il candidato si11. in grado ùi inquadrare il tc.ito studiato 
nell'opero. complessiva tlcllo scrittore, ne sappia indicare i rife-
rimenti pilÌ significativi all'ambiento e all'epoca. sia. riuacito a e 
cogliere i valori ORscnziali della. civili,:\ romana. 

Pl'r la. storia della letteratura il candidato dovrà dar prova 
cli conoscere, oltre il 11rogramrna. dell'ultimo anno, I:~ storia let-
teraria relativa a tutti J!li autori letti nel cor.~o cli studio (L11,.rr:in, 
Catullo, Ciccro1ie, Orazio, Viruilio, J,if:io, Tacilo) c•on l'a~giunta., 
a se<'lta del candidato, ili un autore dcl periodo amlico e di uno 
ciel primo i<ecolo dopo Cristo. 



Llr\GUA 1~ LE'l"n:RATUl{A STRANIERA 

l'rova 8Crilla. 

Vel'!'liono dall'itnlinno nella lingua strnniura. 
(Durata della prova.: 3 oro). 

Proi·a orale. 
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• Il colloquio si ;;volgerà tutto nella. lingua strnnicra studiata 
dal canrliclulo. 

La prova. vert<'rù sopra. lutto sul progrnmmn dcll'tùtimn clast!o 
e riJ.(uarderà. 1:1in le conversazioni Elia le 11'1 turo e il commento dei 
brani an tolo~ici o drlle opere degli autori e le notizie di i;toria 
1!Plln ch·iltà. 

Il candidato dovrà inoltre dimostrare di cono.•ccre i più im-
portanti movim<'uti storici <1 eultnrali dci popoli, cui si riferU.t'c 
la lingua studiata, e qualcuno dci loro mppre:1cntanti più signi· 
fkati\'i. 

STORIA ED EDUC.\ZIO~E ClVICA 

L 'c.•amo vcrtMil. sopra Lutto sul programma drll'uJtima classr, 
ma potrà csteuder.ii alln 11torin mcdiocvnlo e moderna, limitnt11-
111cnte a. duo argomenti, scelti ùnl candidato, tra i seguenti: 

Cri8i 1lel mondo nntico e Cristianesimo. 
Il Feutlale~imo. 
Il Comune o la. civiltà comunale. 
Le grandi invenzioni e le c"plorazioni geografiche. 
Riforma. e Controriforma. 
11 movimento riformat-0re dt'l Settcccnlo. 

L'c.~nme tenderà e,;,;rnzialmente non già ad accertare i;c 
siano tuttora. pm~rnti nlla memoria del candidato fatti e dntt-. 
e nomi, ma. a i:;agi,riaro se egli abbia acqui.~ito una cert.i eo~ci<•nza 
della. cou linuità. con cui la storin proced<', dei problemi e delle 
istanze che ne hanno sollecitato il procc.~so, del valoro e della 
(unzione dei grandi istituti che di volta in volta In civiltà. crea, 
impera e rinnova. 



54 

Il candidato ?- tenuto a rispondere sul programma. di educa-
zione civica svoHo nell'ultima. classe e aUcstnto dalla scuol•1. 

FILOSOFIA 

L'esame accerterà. la diretta conoscenza del kRto clas~iro 

studiato nell'ultima. clasi<e e la consapevolezza dei problemi <' 

1lelle soluzioni di cui ò documento eù espressioni'. • 
Dolla storia della filosofia il candidato dovrà dimostrare di 

conoscere, oltre il programma dell'ultima cla:;~c. liaut e altri 
tre pensatori, cla lui scelti il primo nell'elenco a), il isccondo nel. 
l'elenco b) e il tl'rzo nell'elenco e) che seguono. 

Tali pensatori saranno considerati J>opra tutto nello pros1wt-
tive offerte dal programma dell'ultima classt', vale a dire come 
momenti di un processo che adduce al pcnsit"ro conl!'mpornneo 
e no prClpara la fondamentale tematica. 

Gli argomenti d'esame verranno ancho con~itlcrati c·ou 
particola.re riguardo all'evoluzione del pcnsi<'ro scientifico. 

a) Platone; .Aristotele; Plotino. 
b) S . .Agostino; S. T01mn.aso; 
c) Bruno; Bacone; Galilei; Cartesio; S71inoza; Locke; 

Lcibnit.;:; Berkeley: Hmne. 

~UTE:\IATICA 

Prova aeriUa. 

Risoluzione di un problema riguardante In materia degli esami 
orali. 

(Durata. della prova: 5 ore). 

Prova orale. 
Una. parte della prova i:arà di carattere applicativo e confli· 

sterà. nella risoluzione - sotto la guida dcll'e~aminntore - di 
esercizi su argomenti dcl programma dell'ultima clas~e e del pro-
gramma indicato nella l" parto dell'elenco appresso riportato. 

Un'altra parte della prova consisterà ncll'cspo!lizione di ron-
cet;ti fondamentali (definizioni, enunciazione di proprietà. e ili-
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wo:1traziono logir.a di qualcuna cU queste) o verterà sull'intero 
programma dell'ultima cla.sse e su quello della parte 2• dell'elenco. 

Pariti l". 

Rqu:lzioni e sistemi di equazioni di 20 grado o riconducibili 
li 20 grado. 

Eq1uizioni p:lrametriche di 20 gra.do; confronto delle radici 
• con uno o due numeri dati. 

Applicazioni dell'algebra alla geometria. 
~·orrnulo fo111L\mont:lli cli goniometria o di trigonomct ria 

piana. I1Lcnliw\ cd cq1inzioni goniometriche. 
Limiti 1lrlle funzioni. 
Derh·til:\ di mm funzione. Regole di derivazione dello fnn-

zioni razioniili, dei radicali, delle [unzioni goniometriche. 
Ra.pprescntnzion(I gro.fica delle funzioui. Equazione delb lan-

grnte allu. curva immagine di una funzione della quale si !!appia 
determinare l:i derivata. 

Parie 2~. 

Rett11 e pi:\ni nello . pazio; ortogonalità o parallelismo; r<'tle 
·~hembr. A ngoloicli. 

Concetto tli egnaglianza lra figuro spaziali. 
I·:quivalcnza dci solidi. 

PISICA. 

A L'c~ame vcrtrrà sul programma. dell'ultima \'lasse e sui Re· 
9 guenti argomenti: 

I principi della. dinamica. Il lavoro e l'energia. 
Il c:1 lore negli aeriformi; cq ua.zione ca.ro.tterislica cl!'i gas; 

temperatura. a~:;oluta. 

Primo e :-cconclo principio delh termodinamica. 
Caratteri di.,linlfri dei suoni. La risonanza. 
Uiflc;;,iouo e rifrazione della luce; specchi; lenti. l'ri~rna. 

Velocità clella luce. Fenomeni <li interferenza. Cenno sulla 
natura della luce. 
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SCIENZE NATURALI. CHIMICA E GEOGRAFIA 

L'esame verterà sul programma. dell'ultima. classe e soprn. 
i seguenti argomenti, appartenenti alla materia di studio delle 
clas~i precedenti, che più ùirett::tmente concorrono all'intelli. 
genza del detto programma. 

Corpi semplici e corpi composti: loro classificazione e propriet:\ 
fondamentali. Leggi fondamentali della chimica. Concetti mo- . 
derni sulla costituzione della materia. I principali gruppi di com-
posti organici, considerali sopra tutto in rnpporto alla vita clegli 
organismi. I miscugli, le leghe metalliche; i minerali che più inte-
ressano l'industria metallurgica. italiana. 

Elementi essenziali di anatomia e fi.:;iologia dell'uomo. 
Le piante e gli animali nella loro strut!.ura fondamentale 

e nelle rispettive attiviti\ biologiche. 

DISEGNO 

Prova grafica. (Durata 8 ore, di cui 2 lii riposo, ad intervalli). 
Il candidato eseguirà, a scelta della Commissione, uno schizzo 

da fotografia o stampa, calco, o modello - preparato dalla Com-
missione stessa - di un frammento architettonico e decorativo. 

Allo schizzo il candidato aggiungerà delle note illustrative 
e comparative sullo stile, sull'epoca, sulle caratteristiche del 
soggetto disegnalo, intorno al quale la Commissione non darà 
alcuna indicazione. 

EDUCAZIONE l•'ISICA 

Per l'esame di <>ducazione fisica valgono i vigenti programmi 
d 'inseguamen to. 

NOTA. - I co.ndid1tti privatisti, nelle prove orali sono tenuti a ri· 
spondcrc sull'intero progromma d'insegnamento per le cla.ssi dalle l')Ullli 
non abbiano ottcuuto la promozione. 
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PROGRAMMI SCOLASTICI PIROLA 

ISTRUZIONE TECNICA 

922 · Istituti tecnici commerciali L. 300 
923 · Istituti tecnici per geometri Il 250 

1189 • Istituti tecnici nautici » 300 
1!19 • Istituti tecnici !enunlnlli . )) 200 

1232 · Istituti tecnici agrari )) 250 

Istituti tecnici industriali 

1%35 · Elettrotecnica, elettronica Industriale, energia nu· 
cleare, fisica industriale, telecomunicazioni » 350 

1%36 • Arti graftche, arti fotografiche, industria cartaria . 11 250 

1%3'7 • Industria tessile, Industria tintoria, maglieria, di· 
segnatori di tessuti • » 300 

1:?38 · Industria ottica, cronometria, costruzioni aeronau-
tiche, industria navalmeccanica 

1%39 • Edilizia, industria mineraria . 

JZICO • Industrie alimentari, Industrie cerealicole . 
1%41 • Meccanica, meccanica di precisione, metallurgia, 

,, 350 

)) 250 

» 2.'iO 

industrie metalmeccaniche, termotecnica • 11 300 

lM! · Chimica industriale, chimica nucleare, chimica con-
ciarla, materie plastiche . » 350 

L. cli G. Pm OLA - Milano. via Comelico, 24 - e c. p. 31828 

~ segue dalla secondo paatnu di copertina 
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